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GLI OMICIDY DEL DIRIGENTE DELLA SQUADRA MOBILE
DI PALERMO DOTT. BORIS GIULIANO E DEL CAPITANO

DEL CC. EMANUELE BASILE
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- I —
Gli omicidi del V. fuestore dr. Giorgio

Boris Giuliano, dirigente della Squadra Mobile
di Palermo, e del Capitano dei Carxabinieri
Emanuele Basile, Comandante della Compagnia di
Monreale, costuituisceno drammatice antefatto
della c.d. "guerra di mafia™ che insanguinera’'
Palermo a partire dall'anno 1981.

Puasi dieci anni di pressocche’ totale
disattenzicne al fencomeno mafioso avevano
consentito alle "famiglie™ di Cosa Nostra, gia'
disgregatesi pexr effetto di 1lotte intestine,
della pressione degli ingquirenti e della
Commissione Antimafia, di riorganizzarsi ed
impadronirsi dei canali di produzione e
distribuzione delle sostanze stupefacenti,
assicurandosene gli ingentissimi profitti.

All'interno di Cosa Nostra si delineava il
disegno egemone della famiglia coxrleonese, che

gia’ meditava l'eliminazione dei piu’



Camera dei Deputati _ 3307 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO IV
- Pag.3.282 -
prestigiosi rappresentanti delle cosche

associate in grado di contrastare tale progetto
di predominio.

Mancavano nelle Forze dell'ordine e nella
Magistratura le adeguate conoscenze della nuova
realta' mafiosa, decisamente all'epoca
sottovalutata, e non esisteva alcuna strategia
di lotta alle organizzazioni criminali.

Tuttavia nella prima meta’ del 1979 ed

all’'inizio del 1980 alcuni brillanti
investigatori, pur in stato di sostanziale
isolamento e circondati dal generale

scetticismo, investivano a fondo <con 1le lozxo
penetranti indagini le attivita' criminose di
pressocche’ tutte le cosche mafiose e,
particolarmente, quelle corleonesi e dei 1loro
piu’ stretti alleati, sino allora men <che
sfiorate dall'azione investigativa.

L'enorxrmita' degli interessi in gioco fa
maturare nelle menti crximinali il convincimenteo
che 1l'eliminazione di gquelli che venivano
ritenuti i solitari paladini della legalita"

fosse necessaria e sufficiente per la
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salvaguardia delle attivita' illecite intraprese
ed il raggiungimento degli scopi egemonici
perseguiti.

Cade il dx. Giuliano il 21 luglio 1979
sotto i colpi di un Killer mai identificato e lo
scopo sembra raggiunto. Per oltre sei mesi si
allenta la pressione investigativa mentre sul
piano giudiziario si diluiscono in sconcertanti
ritardi ed opinabili proscioglimenti i frutti
delle indagini iniziate dal funzionario.

Nel febbraio 1980 il Capitane Emanuele
Basile, forzando un inammissibile immobilismo,
riprende, con numerosi e c¢lamorosi ariesti, la
strada intrapresa dal Giuliano, wutiliz=zandeo
tutte le risultanze degli accertamenti da costui
avviati. In poco piu'’ di due mesi la cosca
corleonese e gquelle dei suoi piu’ stretti
alleati sono nuovamente investite in pieno dalle
indagini.

I} 5 maggio 1980 cade anche il Capitano
Emanuele Basile per mano di +tre assassini,
questa volta immediatamente identificati, la cuil

mano e' stata armata all'insaputa dei capi di
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quelle famiglie la cui sorte a guesto punto e
stata gia' segnata, essendo stato spazzato via
ognhi ostacolo esterno al predominio di chi il

disegno egemonico persegue.

Alle ore 8 cixca del 21 luglio 1979 un
individue, intredottosi mnel bhar Lux, sito in
Palermo nella via Francesco Paolo Di Blasi n.17,
esplodeva numerosi colpi di pistola calibro 7,65
all'indirizz=zo del V. Questore dr. Giorgio Boris
Giuliano, dirigente della Squadra Mobile di
Palermo, il quale da pochi istanti si trovava
nel locale per consumare un caffe', uccidendolo.
Il crimine avveniva alla presenza di numerosi
clienti che, atterrxiti dalla fulmineita' e
drammaticita' dell'eventeo, non riuscivano a
porre in essere il benche' minimo tentativoe di
reazione contro l'assassino, che «cosi' poteva

facilmente guadagnare l'uscita e
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darsi alla fuga, raggiungendo a piedi la wvicina
via Domenico Di Marco e prendendo posto su una
Fiat 128 che, con alla guida un complice, ivi lo
attendeva.

L'autovettura si allontanava
immediatamente e veniva ritrovata soltanto dopo
circa tre ore, abhandonata in via Lombhardia. Si
constatava che exa stata il 20 giugno 1979
rubhata a tale Giuseppe D'Agostino e che la sua
targa era stata contraffatta utilizzando parti
di altra rubata a Cesare Mirelli.

Dei testi oculari del delitte, soltanto il
gestore del bar, Giovanni Siracusa, riusciva a
fornire una descrizione abbastanza accurata
dell'omicida (eta' c¢ixca 35 anni, statura poco
inferiore a m.1,70, corporatura robusta, braccia
molto robuste, capelli a taglio corto abbondanti
e castano scuri, viso rotondo molte pieno, senza
baffi), in base alle quale, formato in
identikit, venivano diramate le ricerche, che

non davano pero' esito alcuno.

- IIT -
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Nessun concreto esito avevano la prima
fase della istruzione preliminazre, condotta
dalla Procura della Repubblica di Palermo, e
delle indagini di Polizia giudizia, condotte
dalla stessa Squadra Mobile gia' diretta dal dr.
Giuliano.

Curava il P.M. di assumere in formale
esame testimoniale l'avv. Giuseppe Melzi da
Milano ed il giornalista Francesco Santoro, i
quali, nei giorni immediatamente successivi al
delitto - i1 primo nel COXrso di talune
conferenze stampa ed interviste 1zrilasciate a
noti settimanali e 1l'altroe in un articelo a sua
firma pubblicato sul pexriodice Panorama -
avevano lasciato intendere di esserxe a
conoscenza di particolari che avrebbero permesso
di ricollegare l'omicidio del dr. Giuliano a
gquello, poco prima consumato in Milano,
dell'avv. Gioxrgio Ambrosoli, liquidatore delle

banche del noto finanziere Michele Sindona.
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L'audizione di detti testi e le

conseguenti indagini espletate permettevano di
accertare che il Melzi ed il Santoro non erano a
conoscenza di alcuna rilevante circostanza e che
si erano limitati a formulare inconsistenti
ipotesi fondate su avvenimenti soltanto
supposti, come, ad esempio, un asserito incontro
fra il dr. Boris Giuliano e 1'Ambrosoli avvenuto
in Milano o in localita' imprecisata a meta' del
mese di giugno.

Il M.1lo della Guardia di Finanza Orlando
Gotelli, indicato dal Melzi, smentiva infatti di
essere stato testimone di tale fantomatico
incontrxo o di averne soltanto dato notizia al
Melzi e, gquanto al Santoro, chiariva che
trattavasi di persona poco informata in ordine
alle faccende concexrnenti il Sindona — sul gquale
il Gotelli da tempe indagava per incarico dei
magistrati milanesi Viola ed Urbisci - sicché'
egli, dopo alcuni incontri c¢ol predetto, leo
aveva "mollato", ritenendo inutile servirsi
della sua offerta collaborazicne nell'ambito

delle medesime indagini.
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La pista, comunque, veniva del tutto

abbandonata a seguitoe di nota chiarificatrice
della Squadra Mobile di Palermo del 7 agosto
1979 (Vol.1/L £.34) a firma del dr. Bruno
Contrada, uno dei piu' stretti collaboratori del
dr. Giuliano, il quale perxentoriamente riferiva
che quest'ultimo non aveva svolto indagini di
alcun generxe in relazione all'"affare" Sindona;
non si exa recato a Milano ne' per motivi di
ufficio ne? pexr motivi pexrsonali; non si era
incontrato con l'avv. Ambrosoli, per altro da

lui non conosciuto.

Con rapporto del 16 dicembre 1979 (Vol.1/L
£.120) la Squadra Mebile di Palermo riferiva
sull'esito della prima fase delle indagini di
polizia giudiziaria, ricostruendo la dinamica

del
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delitto e formulando wun ventaglio di ipotesi
sulla causale dell'omicidio, +tutte =ricenducenti
ad impegnative inchieste criminali condotte dal
dr. Giuliano nel periodo immediatamente
precedente alla sua morte, che si prospettava
come determinata dalla reazione delle
organizzazioni delittuose ai duri colpi inferti
dal funzionario alle lorxo illecite attivita'.
Venivano particolarmente richiamate:

- l'operazione di polizia iniziata il 26 aprile
1979 a seguito dell'omicidio del metronotte
Alfonso Sgroi in servizio dinanzi alla sede di
Palexrmo della Cassa Centrale di Risparmio V.E.,
oggetto di rapina, e <c¢onclusasi nei giorni

successivi con 1l1l'arresto di cingue dei presunti

compeoenenti la banda dei rapinateori - Rosario
Spitalieri, Giovanni Greceo, Pietro Marchese,
Girolamo e Giovanni Mondello - e con la scoperta

del "covo", luogo di riunione degli associati,
in Coxso dei Mille, ove eranc stati rinvenuti e
sequestrati micidiali armi, radio
rice—-trasmittenti, corpetti antiproiettile e

denarxo di sospetta provenienza;
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- La scoperta, avvenuta il 7 luglio 1979 ad
opera del dr. Giuliano, a seguito dell'arresto
per poxrto abusive d'arma di tali Antonino
Marchese ed Antonino Gioe', di altro "covo" di
criminali nella via Pecori Giraldi, dove erano
stati trovati gquattrxo c¢hilogrammi di eroina
pura, armi e munizioni, ed erano state rinvenute
le tracce del pericoloso latitante Leoluca
Biagio Bagarella, ritenuto luogotenente del
famigerato Luciano lLeggio;

— L'identificazione di pericolosa associazione
criminale, denunciata con rapporto del dr.
Giuliano del 7 maggio 1979, dedita al traffico
internazionale di sostanze stupefacenti ed
interessata a vastissimo movimento di dollari
U.S.A. in Sicilia - fra i denunciati: Salvatore
Sollena, Giovanni Bontate, Gaetano Badalamenti,
Salvatorxe Marsalone, Francesco Rappa e Francesco
Lo Tacono -—.

-~ Il zrinvenimento, avvenuto il 19 giugno 1979
nella sala arrivi dell'aexcporto di Punta Raisi,

di due valige provenienti dagli U.S.A. e dirette
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a fittizio destinatario, di cui wuna contenente
circa 500.000 dollaxri in Dbanconote di piccolo
taglio;

- La recente individuazione di altra vasta
associazione per delinquere operxrante su scala
internazionale, a seguito della quale eranco
stati emessi 14 ordini di cattura a carico, fra
gli altri, di +tali Giuseppe Savoca, Rosolino

Savoca, Filippo Ganci e Gaetano Scavone.

Conclusa l'istruzione preliminarxre, il P.M.
trasmetteva, c¢on nota del 28 novembre 1980, gli
atti al Giudice istruttore, chiedendo procedersi
con istruzione formale nei confronti di imputati
ignoti pexr i xeati di omicidio aggravato del dr.

Giuliano e di furto dell'auto del D'Agostino.
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Presso questo Ufficio Istxruzione gia' da
tempo all'epoca pendevano i procedimenti penali
conseguenti alle operazioni di polizia
giudiziaria menzionate nel =rapporto del 16
dicembre 1979 ed, in particolare, era in stato
di avanzata istruzione il procedimente nei
confronti di Antonino Maxchese, Antonino Gioe',
Leocluca Biagio Bagarella e gli altri componenti
dell'associazione <c¢riminosa facente capo al
"covo"™ di via Pecoxri Giraldi, scoperxrto dal drx.
Giuliano il 7 luglio 1979.

Il dr. Giuliano, ucciso appena 14 giorni
dopo l'arresto del Maxchese e del Gioe', aveva
gia' dato decisivo impulso alle indagini,
identificande nel Bagarella uno degli
utilizzatori del "covo"™ e <zraccogliendo altro
materiale che, in data 25 ottobre 1979,
consentiva alla Squadra Mobile di Palermo di

presentare rapporto di denucia
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(Vol.3/7L. £.40) per associazione per delinquerxe,
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti,
porto e detenzione illegali di arxmi da fuoco,
favoreggiamento personale ed altro nei confronti
dei seguenti individui: Antonino Marchese,
Antonino Gioe!', Leoluca Biagio Bagarella,
Rosario Anselmo, Gregorio e Giuseppe Agrigento,
Giuseppa Drago, Melchiorre Sorrentino, Giacomo
Bentivegna e Vincenzo Bavetta. Venivano altresi'
evidenziati elementi di responsabilita' a carice
dei <fratelli Francesco, Andrea e Giulio Di Carlo
da Altofonte, sospettati di essexre ai vextiei di
agguerrita cosca mafiosa, e del principe
Alessandxo Vanni Calvello di S.Vincenzo, socio
di Francesco Di Carlo mnella gestione del
night—-clubh "Il Castello” di S.Nicola L'Arena,
locale c¢che si sospettava al centro di ingente

traffico di sostanze stupefacenti.
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Le conclusioni del rapporto del 25 ottobre
1979 non venivano pexo' integralmente accolte
dal Procuratore della Repubblica di Palermo, il
gquale chiedeva procedersi con istruzione formale

per il reato di associazione pexr delingquere,

finalizzata anche al traffico di sostanze
stupefacenti, soltanto nei confronti del
Bagarella e del Sorrentino nell'ambite del
procedimente gia' dal luglico 1979 rendente

contro i1l Marchese ed 1l Gioe', considerando

solo indiziati taluni degli altrxi denunziati.

Trascoxrso qualche mese tuttavia le
indagini subivano una decisiva svolta. Il
Capitano Emanuele Basile, comandante della

Compagnia Carxabinieri di Monreale, il quale sin
dal 25 luglio 1979, occupandosi della scomparsa
dei fratelli Melchiorre e Giuseppre Sorrentino,

risalente all'inizio di quel mese, aveva c¢hiesto

alla Procura della Repubblica di Palermo
l'emissione di provvedimenti tendenti ad
accertare la consistenza patrimoniale e le

disponibilita' bancarie dei Di Carlo, del Gioce',
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del Marchese e del Vanni Calvello, provvedeva
autonomamente, in data 6 febbraio 1980,
all'arresto di Giulio ed Andrea Di Carlo,
Salvatore e Giuseppe Lo Nigro, Giuseppe Cusimano

e Giacomo Bentivegna, alla denuncia del Gioe' e

del Marchese - gia' arrestati il 7 luglio 1976 -~
e di Leoluca Biagio Bagarella -~ gia' arrestato
1'11 dicembre 1979 - nonche' alla denuncia in

stato di irreperibilita' di Francesco Di Carlo,
loro addebitando di essere i componenti di vasta
associazione pexr delinquere con ramificazioni in
Altofonte e Palermo, alla cui attivita' dovevano
farsi risalire anche numerosi omicidi in gquel
reriodo in Altofonte verificatisi.

Il Procuratore della Repubblica di
Palermo, convalidati gli adottati provvedimenti
restrittivi, chiedeva procedersi con istruzione
formale contro tutti gli arrestati ed il
Francesco Di Carle, previa riunione del nuovo
procedimento a quello gia' pendente dinanzi al
Giudice istruttore nei <confronti del Marchese,

del Gice' e del Bagarella.
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Nel corso di tale formale istruzione

venivane dincriminati altri presunti appartenenti
all'associazione <c¢riminosa, gquali i fratelli
Gregorio e Giuseppe Agrigento, Rosario Anselno,
Vincenzo Marchese e Lorenzo Nuvoletta.
Nell'aprile 1980 il Giudice Istruttore ed
il P.M., accompagnati dal Capitano Basile, si
recavano nel comune di Medicina (Bologna)l, ove
venivano escussi in gqualita’' di testi tali
Giacomo Riina e Giuseppe Leggio, nei quali exano
stati identificati taluni individui ritratti, in
alcune fotografie sequestrate in casa di Andzrea
Di Carle, insieme a costui, al fratello Giulio,
al Gioce' ed al noto esponente della malavita
campana Lorxrenzo Nuveoletta - altra fotografia,
sequestrata in via Pecori Giraldi, che appariva
eseguita nelloc stesso luogo e nelle medesime

circostanze, ritraeva lLeoluca Biagio Bagarella

Entrambi i testi negavano di conoscere il

Di Carlo, il Gioce' ed il
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Nuvoletta e venivano sedutastante c¢olpiti da
mandato di cattura pexr il reato di falsa
testimonianza. Contestualmente, a cura del
Capitano Basile, venire eseguita perquisizione
presso le loro abitazioni in Medicina e Budrio.
Veniva in casa del Rijna sequestrata ampia
documentazione comprovante i suoi rapporti con i
Di Carlo e c¢on il loro congiunto Benedetto
Capizzi, sicche', con rappoxto del 22 aprile
1980 (Vol.3/L £.27)), a f£irma del Capitano
Basile, il Riina ed il Capizzi venivano
anch'essi denunziati rer il reato di
associazione per delinquexe e colpiti da mandato
di cattura con il quale tale delitto veniva 1loxo

contestato.

- VII -

Col «xrapprorxrto del 22 aprile 1980 usciva di

scena il Capitano Basile, fino allorxa
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infaticabile animatore delle indagini iniziate
il 7 luglio 1979 dal dx. Gioxrgio Boris Giuliano.
Nella notte +tra il 4 e 5 maggio 1980
l'ufficiale, mentre in compagnia della moglie
Silvana Musanti e della <£iglioletta 1rincasava
reduce dai festeggiamenti in corso in onore del
Patrono di Monreale, veniva barbaramente colpite
a morte da numexosi colpi di arma da fuoco, che
miracolosamente risparmiavano le sue congiunte.
Nella stessa notte i Carabinieri di
Moreale procedevano, a pochi chilometri di
distanza dal centro abitato, all'arresto di tali
Giuseppe Madonia, Vincenzo Puccio ed Armando
Bonanne, sorpresi in sospette circostanze ed in
condizioni tali da far con certezza ritenere si
fossero poco prima dati alla fuga a piedi lungo

la campagna circostante Monreale, nei cui pressi

era stata rinvenuta l'auto c¢con 1la gquale i
malviventi si exano subito dopo 1l'omicidio
allontanati. I tre davano risibili

giustificazioni in ordine ai lorxo movimenti e
fornivano, comungue, alibi risultati falsi.

Venivano incriminati per
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l'omicidio dell'ufficiale, il tentato omicidio
della moglie Silvana Musanti e vari reati
connessi e zrinviati a giudizio della Coxrte di
Assise di Palexmo, per risponderne, con
ordinanza del 6 aprile 1981 (Vol.3/L £.581), a
seguito di istruzione formale nel corso della
quale, +tra l'altro, veniva gravemente minacciato
il pexito dr. Paolo Procaccianti, incaricato di
procedere allo sviluppo dei guanti di paraffina
prelevati sui tre arrestati.

Dopo complesse vicende dibattimentali i
tre dimputati venivano assolti dalla Corte di
Assise rer insufficienza di prove ed

immediatamente escarcerati.

- VIITI -
Frattanto, nell'ambito degli wulteriori
sviluppi, dei quali piu’ diffusamente si
parlera’ in seguito, del procedimento

conseguente all'omicidio del dr. Giuliano,



Camera dei Deputati _ 3325 _ Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO IV

- Pag.3.300 -

il Puccio, il Bonanno ed il Madonia erano stati
colpiti da altro mandato di cattura emesso il 27
giugno 1981 col n. 274781 (Vol.7/L £.96) per il
reato di associazione per delingquere ed in
seguito, essendo stati escarcerati, con
ordinanza del 17 marzo 1983 (Vol.6/L £.388), per
decorrenza dei termini di custodia cautelare,
era stato loxo imposto di dimorare
rispettivamente nei comuni della Sardegna di
Asuni, Sini ed Allai, ove, nello stesso giorno
della loro escarcerazione - eseguita
contestualmente alla pronuncia in primo grado,
in data 31 marzo 1983, della sentenza di Corte
di Assise che 1li assolveva del reato di omicidio
- venivano accompagnati dalla Forza pubblica.
Essi si trattenevano nei comuni di Jloro
obhligata dimora sino al 12 aprile 1983. Il
giorno successivo se ne allontavano
contemporaneamente e c¢landestinamente facendo
pexrdere le loro tracce. Ai sensi dell'art.272
C.P.P. veniva, pertanto, 1riemesso nei lorxo

confronti, in data 15 aprile 1983 c¢ol n. 163,83,
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mandato di cattura (Vol.7,L £.96).

Le indagini immediatamente avviate dai
Carabinieri della Tenenza di Ales e della
Stazione di Gonnosno', che rispettivamente

riferivano con rapporti del 29 luglio 1983
(Vol.8/L £.108) e del 7 <febbraio 1984% (Vol.8/L
£.121), consentivano di accexrtare c¢he, nei

giorni immediatamente precedenti alla fuga, il

Puccio, il Bonanno ed il Madonia avevano
ricevuto le visite dei congiunti Francesco
Bonanno e Pietro Puccio nonche' di tali

Salvatorxre Randazzo e Costantino Lo Meo, che
numerosi indizi <raccolti facevano ritenere 1i
avessero agevolati nel sottrarsi alla
sorveglianza dei Carabinierxi, sicche' %utti i
predetti, compresi i tre fuggitivi, venivano
denunciati per il zreato di associazione perx
delinquere ed inoltre il Bonanno, il Puccio ed
il Madonia pexr il reato di cui agli artt.3 e 9
legge 27. ¥XII.1956 n.1423 e succ.modif. e gli

altri per il reato di favoreggiamento pexrsonale.
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Pervenuti gli atti al Giudice istruttore
di Oristano, questi, con sentenza del 5 giugno
1984 (Vol.8/1L £.94), dichiarava la propria
incompetenza per terxitoric e 1li trasmetteva al
Procuratore della Repubblica di Palermo, su
richiesta del gquale gquesto Ufficio emetteva
contro tutti i predetti mandato di cattura n.
280784 del 16 agosto 1984 (vol.8,/L £.98), loxo
contestando i reati sopra specificati.

Venivano tratti in arresto solo il Pietro
Puccio, 1l Randazzo ed il Lo Meo, che,
interrogati, si protestavano innocenti,
assexrendo il primo (Vol.8/L £.128) di essersi
limitato a fare una visita al fratello presso il
quale aveva accompagnato i suoi familiari, e gli
altri (Vol.8s/L £.133) e (Vol.8/L £.136) di
essexsi recati in visita di cortesia presso il
Bonanno, trovandosi di passaggic in Sardegna,

perche' diretti per affari in Toscana.
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Contestualmente all'emissione del mandate
di cattura del 16 agosto 1984 il procedimento,
di cui trattasi, veniva zriunito a quello gia'
pendente contro Vincenzo Puccio, Armando Bonanno

e Giuseppe Madonia per il reate di associazione

per delinquere, stante che il presupposto della
incriminazione di Pietro Puccio, Francesco
Bonanno, Salvatore Randazzo e Costantino Lo Meo

era quello che tutti costoro null'altre <fosserxo
che gli emissari dell'associazione criminosa di
appartenenza dei primi, inviati in Sardegna per
organizzare la fuga di <c¢ostoro, - i quali,
celebratosi poi il giudizio di appello avverso
la sentenza della Corte di Assise di pximo
grado, che 1li aveva assolti per insufficienza di
prove dall'omicidio del Capitano Basile e dai
reati connessi, venivano, <c¢on sentenza della
Corte di Assise di Appello del 24 ottobre 1984
(Vol.147 £.7), ritenuti colpevoli dei suddetti
reati e condannati tutti alla pena

dell'exrgastolo-.
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Occorre a questo punto riprendexre 1le fila
della narrazione delle vicende del procedimento
concernente l'omicidio del dr. Giuliano,
nell'ambito del quale, come si e' gia’
anticipato, il Puccio, il Bonanno ed il Madonia
erano stati incriminati perx il zxeate di
associazione pexr delinquere.

Orbene, all'inizio dell'anno 1981, si era
gia' da tempo <conclusa, con sentenza-ordinanza
del 27 ottobre 1979 (Vol.3/L.£.565),
l'istruzione formale <concernente l'omicidio del
metronotte Alfonso Sgroi nel corso della rapina
consumata presso la Cassa Centrale di Risparmio
V.E. di Palermo — pendevano ancora vari appelli
del P.M. e degli imputati dinanzi alla Se=zione
istruttoria ~-. Trattavasi, come gia’ rilevato
nel rapporto preliminare del 16 dicembre 1979
(Vol.1sL £.120) sull’omicidio del drx. Giuliano,

di una delle ultime piu’
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significative indagini da costui condotte,

compresa in quel ventaglio di ipotesi formulate
sulla causale dell'assassinio del funzionario.

Pur essendo stati prosciolti tutti gli
imputati dell'omicidio dello Sgroi - la sentenza
vexra' poi radicalmente riformata dalla Sezione
istruttoria - risultavano gia’ rinviati a
giudizio, rer risponderxe del reato di
associazione pér delinquere, Giovanni Greco,
Rosario Spitalieri, Giuseppe Greco di Nicolo',
Girxolamo Mondello e Pietro Marchese.

Sempre all'inizio del 1981 era gia’'
prossima la chiusura della fase istruttoria del
procedimente conseguente ad altra indagine
condotta dal drxr. Giuliano e ©proseguita dal
Capitano Basile, concernente la scoperta del
"covo"™ di wvia Pecori Giraldi e gli arresti dal
Basile effettuati il 6 febbraio 1980. Con
sentenza-oxrdinanza emessa il 24 giugno 1981
(Vol.3/L £.594) sarebbero stati poi rinviati a
giudizio, per rispondezxe del reato di

associazione per
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delinquere e di altri reati c¢onnessi, Antonino
Gioce', Leoluca Biagio Bagarella, Melchiorre
Sorrentino, Francesco Di Carlo, Giulio Di Carle.,

Andrea Di Carlo, Giuseppe Lo Nigro, Giacomo

Bentivegna, Gregorio Agrigento, Giuseppe
Agrigento, Giacomo Riina, Benedetto Capizzi,
Salvatore Brucculeri, Vincenzo Marchese e
Lorenzo Nuvoletta, mentre Antonine Maxchese

sarebbe stato prosciolto da tutte le imputazioni

ascrittegli pexrche'’ riconosciuto totalmente
infermo di mente - 1l'istruzione <concernente il
Marchese verra' successivamente riaperta,

essendo stato accertate che c¢ostui simulava 1la

pazzia (Vol.1) - (Vol.4/0)-.

Exa anceora Prossima la chiusura
dell'istzruzione concernente l'omicidio del
capitano Emanuele Basile, poi definita con

sentenza—-ordinanza del 6 aprile 1981 (Vol.3/1L
£.581), con la gquale, per rispondexe di tale

delitto e di
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quelli connessi, vennero rinviati a giudizio
Vincenzo Puccio, Armando Bonanno e Giusep?e
Madonia.

Exa infine in corso, sempre all'inizio del
i981, altra istruzione formale concernente
talune indagini condotte dalla Squadra Mobile di
Palermo, in prosecuzione di quelle avviate dal
dr. Giuliano, a seguito della scoperta del
"covo™ di Corso dei Mille, centro di riunione
degli associati che avevano condotteo a termine
la xapina del 26 aprile 1979 contro la Cassa di
Risparmio e 1l'omicidio del metronotte Alfonso
Sgroi. La Squadra Mobile aveva proceduto
all'arresto, ritenendoli ulteriori componenti
dell'associazione de gqua, di Girolamo Mondello -
gia' escarcerato per insufficienza di indizi nel
corso della istruzione c¢onseguente alla rapina
di c¢cui sopra -, Giovanni Mondello, Giuseppe
Vernengo di Cosimo, Francesco Buffa e Giuseppe
Ammirata, denunciandoli, c¢con rapporte del 6
maggio 1980 (Vol.12/1L £.43), unitamente a

Filippo Maxrchese,



Camera dei Deputati _ 3333 _ Senato della Repubblica
XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO IV
- Pag.3.308 -

Vincenzo Marchese, Giuseppe Marchese di Saverio,

Pietre Marchese, Giuseppe Greco di Nicolo',
Giovanni Greco, Rosario Spitalieri, Ignazio
Pullara', Antonino Costantino di Agostino,
Nicolo' Greco, Filippo Chiazzese, Vincenzo

Buffa, Marioe Giovanni Prestifilippo e Giuseppe
Francesco Prestifilippo, tutti giaf detenuti,
latitanti 0 drreperxribili. Emesso mandato di
cattura n.199/80 del 22 maggio 1980 (Vol.12/1L-A0
£.37) solo nei confronti di Girolamo e Giovanni
Mondello, Giuseppe Vernengo di Cosimo, Francesco
Buffa e Giuseppe Ammirata, gli stessi erano
stati pero' appena due gioxrni dopo escarcerati
per insufficienza di indizi con ordinanza del 24

maggio 1980 (Vol.12/L £.209).



Camera dei Deputati _ 3334 _ Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO IV

- Pag.3.309 -

Riepilogando e cooxdinando le 1zrisultanze
di tutte le suddette istruttorie, gia' definite,
in corxso o prossime alla conclusione, il Centro
Criminalpol Sicilia Occidentale, la Squadra
Mobhile ed il Nucleo Operativo dei Carabinieri di
Palexmo, con rapporto <congiunto del 7 febbraio
1981 (Vol.3/%L £.1), rilevavano che, secondo le
acquisite risultanze probatorie, i gruppi
criminali facenti rispettivamente capo al <¢.d.
"cove"™ di Corso dei Mille, a quello di via
Pecori Giraldi e quelli opexanti in Rltofonte in
realta' erano branche di wunica organizzazione
criminosa, variamente articolata, che nel 1luglio
1979 aveva subito seri <c¢olpi a <c¢ausa della
incessante attivita' del dr. Giuliano, con
l'arresto di numerosi suoi esponenti e
l1'identificazione di numerosi altri, i quali ben
presto, se non Zfosse sopravvenuta l'uccisione
del funzionario, sarebbero stati denunciati
preprio da costui, che aveva anche
preannunciato, pochi gicxrni prima di morire,

clamoxrosi sviluppi della sua inchiesta.
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Si sottolineava in rapporto che la prima
delle indagini avviate del funzionario sulla
associazione de qua, e cioe' gquella concernente
l'omicidio del metronotte Sgroi, non aveva dato
in sede giudiziaria i frutti spexrati, poiche'
via wvia tutti gli arrestati erano stati
escarcerati per insufficienza di indizi o posti
frettolosamente in liberta’' provvisoria e c¢io’
nonostante il Giuliano avesse continuate
incessantemente nella ricerca delle prove,
curando anche l'identificazione di una teste,
residente all'estero, in grado di procedere a
ricognizione ©personale degli imputati del reato
di omicidio, cui aveva assistito, e trasmettendo
anche al Giudice distruttore altro verbale di
ricognizione, operata nella sede della Sguadra
Mobile, da altro teste oculare del delitto
sull'imputato Pietro Maxchese, all'atto
dell'arresto di costui.

Aggiungeva 1l rapporto che nel corso delle
indagini, e precisamente il 29 aprile 1979,
anomino interlocutore telefonico aveva, per la
prima volta nella carriera del funzionario,

minacciato di morte il Giuliano e che
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appena un mese dopo l'omicidio di costui,

precisamente in data 20 agoste 1979, analoghe
minacce, contenute in lettere anonime, avevano
raggiunto sia il dr. Bruno Contrada, che 1lo
aveva sostituito, alla guida della Squadra
Mobile, sia Giovanni Siracusa, unico teste
oculare dell’'omicidio che fosse riuscito a
fornire una descrizione del killer.

Aggiungevane ancera i verbalizzanti che il
capitano Emanuele Basile era stato barbaramente
ucciso alloxche', riprendendo le fila
dell'indagine condotta dal dr. Giuliano aveva
dapprima, con gli arresti operati il 6 febbhraio
1980, inferto durissimo colpo alla cosca facente
capo al "covo"™ di via Pecori Giraldi ed operante
anche in Altofonte - ed a quella di Corso dei
Mille intrinsecamente collegata per i rapporti
di parentela e 1la comunanza di interessi - e
gquindi continuato nelle indagini in strettissima
collaborazione con il magistrato istruttoxe, che
aveva anche accompagnato in Emilia—-Romagna,
alloxche' si era ivi procedute nell'aprile 1980

all'arresto di Giacomo Riina e Giuseppe Leggio.
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Anche l'attivita' del solerte ufficiale
era divenuta estremamente pericolosa per la
cosca criminale, la cui reazione non si era
fatta attendere. Nella notite tra il 4 e 5 maggio
1880, infatti, anche il capitano Basile era
stato wucciso ad opera di tre Killexrs, dei quali
due da tempo zritenuti esponenti di cosche
mafiose della zona ovest di Palermo,

particolarmente legate alla cosca corleocnese cui

apparteneva Leoluca Bagarella, ed wuno, il
Puccio, gia' in rassato denunciato per
favoreggiamento di quel Greco Giuseppe di

Nicolo', imputato e zrinviate a giudizio perx
rispondere del reato di associazione per
delinquezre nel procedimento concernente

l'omicidio dello Sgroi.

Inviato il rapporto al Procuratore della
Repubblica di Palermo, le zxelative 1richieste

venivano inoltrate al Giudice istruttoze con
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nota del 26 giugno 1981, successivamente cioce’
alla conclusione, nelle mere intervenuta, delle
istruttorie concernenti 1la cosca di via Pecori
Giraldi - Altofonte e 1l'omicidio del capitano
Basile, rispettivamente definite con
sentenze—-ordinanze del 24 giugno 1981 e del 6
aprile 1981 (Vol.3/L £.594).

Su conferma richiesta del P.M., con
mandato di cattura n.274/81 del 27 giugno 1981
{(Vol.4/L £.1) veniva contestate a Marchese
Filippo, Francesco Madonia, Salvatocxre Madonia,
Giuseppe Madonia, Vincenzo Puccio, Armando
Bonanno, Ignazio Pullara' e Giuseppe Vernengo d4i
Cosimo il xeato di associazione pexr delinquere
in concorso con c¢olero che per lo stesso reato
erano stati gia' rinviati a giudizio c¢on
l1'ordinanza del 27 ottobre 1979 - Giovanni
Greco, Rosario Spitalieri, Giuseppe Greco,
Giroclamo Mondello e Pietro Marchese - nonche'!

con coloxo gia' rinviati a giudizio, per
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rispondere anch'essi dello stesso reato, con
l'oxrdinanza del 24 giugno 1981 - Antonino Gioe',
Leoluca Bagarxella, Melchiorxrre Sorxentino,
Francesco Di Carlo, Andrea Di Carlo, Giulio Di

Carlo, Giuseppe Lo Nigro. Giacomo Bentivegna,

Gregorioc Agrigento, Giuseppe Agrigento,
Giacomo Riina, BRenedetto Capizzi, Salvatore
Brucculeri, Vincenzo Marchese e Lorenzo
Nuvoletta -.

Con lo stesso mandato inoltre venivano
contestati a Giuseppe Greco, Pietrxo Marchese e
Girclame Mondello, il zreato di cui all'art.336
C.P., per 1le nminacce anonime ricevute dal
Giuliane il 29 aprile 1979; a Giuseppe Greco,
Pietro Maxchese, Francesco Di Carle, Vincenzo
Marxchese, Girolamo Mondello, Leoluca Bagarella e
Giacomo Bentivegna i rxeati di omicidio del drz.
Giuliano, di porto e detenzione illegali d'arma
da fuoco, i reati di cui agli artt.611 e 336

C.P., in relazione
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rispettivamente alle minacce subite dal teste
Giovanni Siracusa e dal dr. Bruno Contrada; a
Francesce Madonia, Francesco Di Carlo e Vincenzo

Marchese, infine, venivano contestati il reato

di omicidio del capitano Basile e gquelli
connessi, in c¢oncorso c¢on Vincenzo Puccio,
Axrmando Bonanno e Giuseppe Madonia, gia'

rinviati a giudizio con l'oxrdinanza del 6 aprile
1981.

Il suddetto mandate di cattura veniva
eseguito nei confronti di Girolamo Mondello, e
notificato in carxcere ai gia' detenuti Armando
Bonanno, Leoluca Bagarella, Vincen=zo Puccio,
Francesco Madonia, Giacomo Bentivegna e Giuseppe
Madonia.

Il Mondello, interrogato, =zrespingeva ogni
addebito (Vol.U4rL £.93, proclamando la sua
estraneita’ non solo alla consumazione
dell'omicidio del dx. Giuliano, ma anche alla
associazione criminosa alla gquale, invece, con
l'ordinanza di rinvio a giudizio del 27 ottobre

1979, era stato
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ritenuto egli appartenesse. Gli altri detenuti
si limitavano a protestaxsi innocenti e ad

avvalersi della facolta' di non rispondere alle

contestazioni. Gli altri imputati rimanevano
latitanti.
In piu’ avanzato stadio dell'istru=zione

venivano tratti in arxesto Salvatore Madonia,
Pietro Marchese e Giuseppe Vernengo, che,
interrogati, si protestavano tutti innocenti,
respingendo ogni addebito (Vol.H/L).

Venivano quindi espletate perizie foniche,

al fine di accertare se fosse del Girolamo

Mondello o del Pietxo Marchese la voce
dell'anonimo intexleccutore della telefonata,
registrata presso gli uffici della Squadra

Mobile, con la quale il 29 aprile 1979 il dr.
Giuliano era stato minacciato di morte.
L'accexrtamento escludeva trattarsi della voce
del Mondello (Vol.5/L £.115), mentre, per quanto
attiene al Maxchese, concludeva il perito che
con "buona probabilita'" era stato lui 1l'anonimo

intexlocutore (Vol.5/L £.256).
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Del tutto negative zrisultavano invece le
ricognizioni di persona espletate, con
l'intervento del teste Giovanni Siracusa, sugli
imputati Giacomo Bentivegna (Vol.5/1L £.221),
Girolamo Mondello (Vol.5/L £.355), Leoluca
Bagarella (Vel.5s/L £.356) e Pietro Marchese
(Vol,5/L £.357). Quest'ultimoe il 26 <£ebbraio
1982 veniva ucciso a coltellate dentro 1la Casa
Circondariale di Palermo e della zeélativa
vicenda processuale si occupa altro capitolo

della presente sentenza-ordinanza.

- XII -

In data 8 febbraio 1982 si concludeva in
primo grado il procedimento relativo alla
associazione criminosa c.d. di wvia Pecori

Giraldi - BARltofonte, con la c¢condanna dei soli
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Antonino Gioce', Leoluca Bagarella, Gregorio
Agrigento e Salvatore Brucculeri per il reato di
cui all'art.75 legge n.68571975 e con
l'assoluzione di +tutti gli altri imputati con
varie formule (Vol.6s/L £.128) -~ con sentenza
della Corte di Appello di Palexrmo del 7.12.83
(Vol.198 <£.65) verranno preosciolti dal reato

associativo anche 1'Agrigento ed il Bruccoleri

Prendendo atto della suddetta statuizione,

che poneva nel nulla il presuppostoc della
incriminazione di Giacomo Bentivegna pex
l'omicidio del dr. Giuliano, il Giudice

istruttore. con provvedimento del 24 marzoe 1982
(Vol.5/7L £.403), ne ordinava la escarcerazione
rer mancanza di sufficienti indizi di
colpevolezza.

Con successiva ordinanza del 13 novembre
1982 (Vol.6/L £.312) venivano altresi'
escarcerati per insufficienza di indizi Girolamo
Mondello e Francesco Madonia, rilevandosi,

quanto al Primo, che
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non era stato possibile acquisire alcun
specifico elemento che lo collegasse
all'omicidio del dr. Giuliane - per altro il
Mondello, con sentenza della Corte di Assise del
2 aprile 1984 (Vvol.198 £.2), verrxa® poi
addirittura assolto, sia pure per insufficienza
di Prove, dal reato di associazione per
delinquere, di cui alla orxdinanza di zrinvio a
giudizio del 27 ottobre 1979, costituente il
necessario presupposto per la sua incriminazione
prer l'omicidio del funzionario - e, quanto al
Madonia, che le indagini espletate non avevano
consentito di acquisire alcun concreto elemento
che confortasse la supposta mera possibilita' di
una sua autorevolissima influenza sul figlio
Giuseppe nella ideazione e consumazione
dell'omicidio del capitano Emanuele Basile.

Con ordinanza, infine, del 17 marzo 1983
(Vol.6/L £.388), della quale si e' avuto gia’
occasione di parlare, Salvatore Madonia,

Giuseppe Madonia,
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Vincenzo Puccio ed Armando Bonanno venivano
escaxcerati per decorrenza dei termini di
custodia cautelare, ma in seguito al gia'
narrate allontanamento degli ultimi tre suddetti
dal luogo di obbligata dimora, loxro imposta col
medesimo provvedimento, veniva a loxro carieo
riemesso, in data 15 aprile 1983, mandato di
cattura n.163s83 (Vol.7/L £.96), seguito d=a
altro n.280/84 del 16 agosto 1984 (Vol.8/L
£.88), con il gquale veniva sostanzialmente
ricontestata la medesima imputazione di
associazione per delinquere, in concorso con
Francesco Bonanno, Pietro Puccio, Salvatore
Randazzo e Costantine Lo Mee. Essi rimanevano
latitanti pur dopo la sentenza della Corte di
Assise di Appelloe del 24 ottobre 1984 (Vol. 147
£.7) che 1i condannava alla pena dell'ergastolo

per l'omicidio del capitano Basile.

- XIII -
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Nel COoXrso della istruzione venivano

escussi numerosi testi, fra i gquali tale Gennaro
Totta, il quale rifexiva di aver appreso da
Vincenzo Grado, del quale ampiamente si parla in
altra parte della presente sentenza-ordinanza,
che a Palexmo un "commissario di polizia™ era
stato fatto wuccidexre dal noto trafficante ﬁi
droga Francesco Mafara "perche' gli aveva
fottuto i dollari all'aexopoxrto™.

Tali dichiarazioni zrichiamavano c¢on ogni
evidenza altra delle indagini condotte dal dr.
Giuliano menzionate nel ventaglio di ipotesi
sulle cause della sua uccisione di cui al
rapporto preliminare del 16 dicembre 1979
(Vel.1/L £.120).

Invexro nel pomeriggio del 19 giugno 1979
un militare della Guardia di Finanza in servizio
presso l'aerxroporto di Punta Raisi notava il
portabagagli Paolo Briguglio che si accingeva a
prelevare dall'apposito rullo della sala arrivi

dei voli nazionali due valigie di
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colorxe azZzZurro sprovviste della relativa
etichetta di destinazione. Inscospettito,

chiedeva al Briguglio chi lo avesse incaricato,
apprendendo che trattavasi di persona di c¢izrxca
30 anni, c¢on accento settentrionale, che 1lo

aveva pregato di ©portare le valigie nello

spiazzale antistante l'aerostazione ove si
trovava la sua autovettura. Tale individuo
tuttavia piu’ non si ripresentava ne’' era
possibile rintracciarloe. sicche', dopo le
formalita’ di rito, con l'intexvento di

rersonale della Squadra Mobile di Palermo, si
procedeva all'apertura del bagaglio, rilevando
che una delle due valigie conteneva ben U497.916
dellari U.S.A., suddivisi in 101 mazzette da
5,10,20 e 50 dollari, ed entramhi anche taluni
indumenti di marca americana, fra cui magliette
in uso nelle pizzerie di New York.

Si accertava che il bagaglio era giunto
con un volo proveniente da Roma e risultava
inesistente l'apparente destinatario, tale Marxio
Di Giovanni, con Yrecapito nella via Principe
Belmonte n.33, indicato con scritta a mano su

una delle valigie.
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Nessun concreto esito davano le indagini
condotte, in <collaborazione con la Polizia
U.S.A., dalla Squadra Mobile di Palexrmo anche
successivamente all'uccisione del dr. Giuliano,
che 1le aveva iniziate. Emexgeva tuttavia il
sospetto che 1'ingente quantitativo di wvaluta
estera sequestrato costituisse il pagamento di
eroina esportata negli Stati Uniti d'America da
parte del gruppo Sollena — Badalamenti - Bontate
nei cui confronti era stato il 5 1luglio 1979
presentato dal dr. Giuliano rapporto di
denunzia per traffico di stupefacenti.

Gli atti relativi al sequestro delle
banconote U.S.A. venivano pertanto trasmessi al
Giudice istruttore presso cui gia' pendeva il
procedimento contrxo il Sollena ed i suoi
complici. Ma, espletata l'istruzione anche in
ordine a tale oscuro episodio, verosimilmente a
seguito di provvedimento di stralcio, c¢he pexo'’
non si rinviene nel relativo fascicolo, gli atti
medesimi venivano restituiti al P.M., <c¢che, in

data 10 febbraio 1983, nuovamente 1li trasmetteva
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al Giudice istruttore perche’' procedesse nei
confronti di ignoti imputati del reato valutario
di c¢ui all'art.?1 D.L. 4.3.1976 n.31, convertito
in legge 30 aprile 1976 n.159.

Sopravvenute le dichiarazioni del Totta,
cui prima si e' accennato, il suddetto
procedimento contro ignoti (Vol.9/L) veniva, con
ordinanza del 17 agosto 1984, riunito a quello
concernente l'omicidio del dr. Giuliano. ¢@uindi

si procedeva sul punto all'intexrogatorio di

Vincenzo Grado - gia' in altrxo procedimento
incriminato per associazione per delinquere,
traffico di drxroga e di wvaluta -, ma costui,
lungi dal confermare di aver rivelato a

chicchessia che la valigia piena di dollafi era
diretta a Francesco Mafara e che dquesti per
reazione al sequestro aveva fatto wuccidere il
"commissario dell'aerxroporto", dava al Totta del
pazzo e del mitomane (Vol.7/L £.179). Ne'*
risultava in prosieguo possibile acquisire sul

punto alcun altro elemento.
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- XIV -~
Altro voluminosco incarto veniva, con

ordinanza del 7 marzo 1984 (Vol.13/L £.395),
riunito a quello concernente gli omicidi del drx.
Giuliano e del capitano Basile.

Si era infatti sino a quel momento
separatamente proceduto nei confronti di
Girolamo Mondello + 18, denunciati con rappeoxto
della Squadra Mobile del 6 maggio 1980 (Vol.12/L
£.43) e quindi incriminati per associazione perx
delinquere.

Alle vicende di detto procedimento si e’
gia' 1in precedenza fatto <c¢enno, rilevando che
gia' in data 24 maggio 1980 era stato revocato
il mandato di cattura emesso appena due giorni
prima ed escarcerati tutti gli imputati
detenuti.

Con 1la suddetta ordinanza del 7 marzo 1984

si rilevava che ¢ol rappoxrto del 6 maggio 1980
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si era esplicitamente fatto seguiteo ai =zrapporti
di denunzia delle associazioni per delinguere
dei cui componenti era stato poei disposto il
rinvio a giudizio <c¢on ordinanze del 27 ottobre

1979 (Corso dei Mille) e del 24 giugno 1981

(Pecoxi Giraldi - Altofonte) e che nei confronti
di ultexiori componenti delle medesime
associazioni si rrocedeva nell'ambito del
pendente processo per l'omicidio del dr.
Giuliano =~ pexr altro con parziale identita' di
imputati, quali Girolamo Mondello, Giuseppe

Vernengo, Filippo e Vincenzo Maxrchese, Pietro
Marchese, Giuseppe Greco ed Ignazio Pullara' -.
Stante 1la connessione soggettiva ed cggettiva,
si procedeva, pertanto, alla riunione.

Quindi, su conforme richiesta del P.M., il
reato di associazione per delinquere veniva
contestato con mandate di cattura n.162/84 del
22 maggio 1984 (Vol.15/L. £.53) a Giuseppe

Vernengo, Filippo Marchese, Vincenzo
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Marchese, Giuseppe Greco, Giovanni Greco,

Rosario Spitaliexi, Ignazio Pullara', Antonino
Costantino di Agostino ~ <c¢he zrisultava pero’
gia' deceduto il 29 aprile 1980 (Vol.13/L £.369)
- @ Mario Giovanni Prestifilippo e con mandato
di comparizione del 30 giugno 1984 (Vol.15/L

£.88) a Girolamoc Mondello, Giovanni Mondello,

Francesco Buffa, Giuseppe Ammirata, Nicolo'
Greco, Filippo Chiagzzese, Vincen=zo Buffa e
Giuseppe Francesco Prestifilippo. Non veniva

ovviamente emesso alcun mandato nei confronti di
Pietro e Giuseppe Marchese, uccisi entrambi
nelle more. Tutti gli imputati interrogati
respingevanc ogni addebito, Rimanevano latitanti
i due fratelli Marchese, Giuseppe Greco,
Giovanni Greco, Rosario Spitalieri, Ignazio

Pullara' e Mario Giovanni Prestifilippo.
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- xv -

Nel luglio 1984, nel COrso del
procedimento n.132s82-¢C, l'imputato Tommaso
Buscetta iniziava la sua c¢ollaborazione con
l'autorita’ giudiziaria, rivelando, anche in

ordine agli omicidi del drx. Giuliano e del
capitano Basile, particolari che imprimevano una
decisiva svolta alle indagini.

Asserendo di averlo appreso da
qualificatissima fonte, il Buscetta rifexiva che

Boris Giuliano era stato ucciso su mandateo della

"Commissione", organo di direzione e
collegamento fra 1le varie famiglie mafiose
aderenti alla organizzazione c¢riminosa "Cosa

Nostra". Aggiungeva che la decisione era stata
adottata all'insaputa d4di due dei membri piu'
autorevoli della Commissione, Stefano Bontate e
Salvatore Inzerillo, gia' in c¢ontrasto con la
famiglia dei corleonesi, che f£in da allora
perseguivano il loro disegno egemone su Cosa
Nostra, nonche'’ all'insaputa di Rosario
Riccobono, rappresentante della famiglia di

Partanna.
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Rivelava altresi® il Buscetta la
composizione della Commissione nel 1979,
indicandone gquali membxri, oltre al Bontate,

all'Inzerillo ed al Riccobono, Salvatore Riina,
Bernardo Provenzano, Michele Gzreco, Bernardo
Brusca - in sostituzione di Antonino Salamone -,
Salvatore Scaglione, Giuseppe Calo', Antonino
Nene' Geraci., Francesco Madonia, Scaduto
Giovanni, tale Motisi, che non si <riusciva sul
momentoe ad identificare compiutamente, nonche'’
Giuseppe Greco di Nicolo' inteso "scarpuzzedda”,
inseritoe nell'organismo nel 1979-1980, comungue
prima dell'uccisione di Stefano Bontate.

guanto all'omicidio del capitano Basile,

riferiva il Buscetta che il mandante del
delitto, materialmente commesso da Armando
Bonanne, Vincenzo Puccio e Giuseppe Madonia, era
stato Salvatozxe Riina, consenziente la

Commissione e sempre all'insaputa del Bontate e

dell'Inzerillo.
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R questo punto, con crdinanza del 28

settembre 1984, il procedimento concernente gli
omicidi del Giulianc e del Basile veniva riunito
a guello n.132/82-C nel corso del gquale il

Buscetta aveva fatto le sue rivelazioni.

- XVI -

Veniva emesso il 29 settembre 198% mandato
di c¢attura n.323/84, con il quale, oltre alle

numerosissime altre contestazioni ai medesimi e

ad altre centinaia di imputati, veniva
contestato a Salvatore Riina, Bernardo
Provenzano., Michele Greco, Salvatore Greco

Ferrara, Bernardo Brusca, Salvatore Scaglione,
Giuseppe Calo', Antonino Nene' Geraci, Giuseppe
Greco di Nicolo', Giovanni Scaduto, Filippo
Marchese, Leoluca Biagio Bagarella e Francesco

Madonia il reato di
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omicidio del dx. Giuliano ed i zreati a gquesto
connessi.
Con lo stesso mandato il reato di omicidio

del capitano Emanuele Basile ed i reati a gquesto

connessi venivano contestati ai medesimi
imputati.
Le c¢ontestazioni, oltre ai suindicati

membri della Commissione, venivano estese anche
a Salvatore Greco Ferrara, fratello di Michele
Greco, tenuto conto del <xuolo di comprimario,
emergente da altre parallele indagini -~ quale
soprattutto gquella concernente l'omicidio del
Consigliere Istruttore dr. Rocco Chinnici - da
costul assunteo assieme al congiunto nella
direzione della potente famiglia di Ciaculli; a
Filippo Marchese, avuto riguardo al pesante
intervento, emergente dalle precedenti
acquisizioni pzrobatorie, della famiglia di Corso
dei Mille, da lui rappresentata, nel delitto di
omicidio del dirigente della Squadra Mobile di
Palermo; a Leoluca Biagio Bagarella, infine, per

altrxro gia' incriminate pexr l'omicidio del drx.
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Giulianoe <¢ol mandate di cattura n.274/81 del 27
giugne 1981 (Vol.#4sL £.1), stante c¢he ©proprio
costui, autoxevole esponente della famiglia dei
corlecnesi, exa oggetto delle piu’ penetranti
indagini condeotte dal dr. Giuliano al momento

della uccisione di costui.

XVII -

Nell'ottobre del 1984 anche l'imputato
Salvatore Contorne iniziava la sua
collaborazione con l'autorita’ giudiziaria,
consentendo, tra 1'altro, 1l'identificazione di
Ignazio Motisi, gia' con insufficienti
indicazioni men=zionato dal Buscetta, e rivelando
ancora che della Commissione faceva anche paxrte
Andrea Di Carlo, che nel 1979 aveva sostituito
il fratello Francesco nella carica di
rappresentante della famiglia di Altofonte, e
che l'effettivo capo della famiglia di Bagheria,

con rappresentanza in seno
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alla Commissione, non exa Giovanni Scaduto,
figura che definiva meramente "onoxrifica",

bensi' Leonardo Greco.

Tali dichiarazioni provocavano l'emissione
del mandato di cattura n.418/84 del 4 dicembxe
1984, con il gquale il delitto di omicidio del
Giuliano e quelli connessi venivano c¢ontestati
ai detti Ignazic Motisi, Leonardo Greco ed
Andrxea Di Carlo. Solo ai primi due venivano
invece <contestati i delitti di omicidio del
capitano Basile e quelli connessi, in
considerazione che alla data dei commessi reati
il Di Carlo si trovava gia' da tempo detenuto e
proprio in seguito al suo arresto operato dal

Basile il 6 febbraio 1980.

- XVIII -

Pi tutti i suddetti imputati, compresi nei

due mandati n.323/84 e n.418/8%4, rimanevano
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latitanti Ignazio Motisi, Andrxea Di Carlo,

Salvatore Riina, Bernardo Provenzano, Michele
Greco, Salvatore Greco Ferrara, Bernardo Brusca,
Salvatore Scaglione, Giuseppe Greco di Nicolo',
Filippo Marchese e Francesco Madonia

Gli altrxi, intexrogati, xespingevano ogni
addebito, non solo con riferimento agli
specifici episodi c¢riminosi lorxo <contestati,
bensi' addirittura negando la loro appartenenza

a Cosa Nostra ed ai suoi organi direttivi.

- XIX -

L'istruzione, in ordine agli omicidi del
Giuliano e del Basile, veniva completata
assumendo in formale esame testimoniale
(Vol.154 £.300) tale Pietro Vallone, agente di

P.S., 1l gquale, prima con relazione di sezxvizio
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dell' 11 ottobzre 1984 (Vol.133 £.211) -

(Vol.133 £.214) e quindi presentandosi il 15
ottobre 1984 al Procuratore della Repubblica di
Milano, rivelava di avexe nel 1980, prima di
arruolarsi in Polizia, assistito in Monreale
all'omicidio del Capitano Basile, di aver notato
in wveolto uno dei Killexr in fuga, riconoscendolo
roi in fotografie pubbl;cate dalla stampa, in
uno di colexro che nella stessa notte erano stati
arrestati ed incriminati perxr il barbaro omicidio
e, precisamente, nell'imputato Giuseppe Madonia.
Aggiungeva di non essere stato identificato dai
Carabiniexri accorsi sul posto e di non essersi
successivamente spontaneamente presentato agli
ingquirenti pexr rivelare quanto a sua conoscenza
perche', trasfexritosi nel noxrd dell'Italia, non
aveva piu' seguito l'evolversi processuale della
vicenda ed exa rimasto nella convinzione che,
arrestato ed incriminato il Madonia, la sua
testimonianza non fosse piu’ necessaria;
convincimento che era radicalmente mutato,

spingendolo per dovere morale e <civico a farsi
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avanti, alleorxrche' aveva casualmente appreso che

in Palermo si stava celebrando il giudizio di

appello contro i tre

1980, i gquali,
escarcerati, si
Indicava, infine, a
altro teste, il M.1llo
congedo, Giommaria
anch'esso (Vol. 154 £.

non aver ricordo di

Vallone nella notte

perche' entrambi
Basile subito dopo la
essexe giunto
la consumazione
inspiegabilmente

dai

nel rapporto

all'autorita'

arrestati

successivamente
erano
conferma
dei
Bacchiddu,

296>,

del
accorsi

sparateoria,

del
risultava
Carabinieri

giudiziaria.

essersi

del 5 maggio
assolti ed
resi irrepexribili.
del suo assunto,
Carabinieri, oxa in
che, sentite
pur sostenendo di
incontrate <col
delitte a Monreale,
a prestar soccorso al

ammetteva d4di

tra i primi e immediatamente dopo

delitto, seppur
omesso il suo nome

rresentato
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Si provvedeva infine alla ripresa

dell'istruzione, gia’' conclusasi c¢on sentenza
del 2 ottobre 1984% (Vol.185 <£.156) di non
doversi procedere nei confronti di imputati
ignoti, <concernente l'omicidio, verificatosi in
Palermo 1'11 agosto 1979, in danno di tale
Vitterie Ferdico, essendo emerso, attraverso le
testimonianze dei piu' stretti collaboratori del
dr. Giuliano, che exa stato proprio il predetto,
divenuto dopo la scomparsa del f£iglio Antonino
Prezioso collaboratore della Polizia, a
consentire la scoperta del c.d. "cove™ di Coxseo

dei Mille e l'arresto dello Spitalieri e dei

suci complici. Il Fexdico, incltzre, dopo
J'uccisione del dr. Giuliano, aveva
immediatamente formulato l'ipotesi di un
collegamento tra il hbarbaro crimine e

l'identificazione della banda facente capo al
suddetto covo ed aveva continuato ad incontrarsi
"segretamente™ piu' volte <c¢con funzionari di
polizia, assicurando la sua costante
collaborazione. Prima perxro' che +trascorresse un

mese dalla morte del dr.
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Giuliano anche il Ferdico era stato platealmente
uccise dinanzi al suo laboratorio di
autolavaggio in Coxrso dei Mille, sito nei pressi
della autotappezzeria dello Spitalieri, c¢he dal
suo privilegiato posto di osserxrvazione egli
aveva avuto 1in passato 1la possibilita’ di
osservare con attenzicene riferendo agli
inguirenti i sospetti +traffici che ivi si
svolgevano ((Vol.185 £.1) e segg.).

Con mandato di cattuza n.%97/85 del 28
marzo 1985 (Vol.185 £.164) anche l'omicidio del
Ferdico ed i connessi reati di porto e
detenzione illegale d'armi venivano c¢ontestati
ai componenti della Commissione ed agli altri
imputati del delitto di omicidio del dr.

Giuliano.

- XXI -

Espletata l'istruzione il P.M. chiedeva,

rer i reati in esame, il rinvio al giudizioe di
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tutti i membri della "Commissione™, di Salvatore
Grxeco Ferrara e di Filippo Marchese nonche' il
rroscioglimento d4i tutti gli altri imputati con
varie formule, eccezione fatta, per taluni, dei
reati associativi e di altri reati minori
connessi. Si rimanda c¢omunque alle articolate

richieste di cui in requisitoria.

- XXII -

Le complesse e taloxa tortuose vicende
processuali sopra esposte hen rispecchiano il
progressivo e faticoso sforzo di avvicinamento
alla verita' che ha caratterizzato quasi cinque

anni di indagini, contrassegnati purtroppo anche

da peclemiche giornalistiche, parlamentarxi e
sindacali sulla reale volonta' di
approfondimento dei temi dell'inchiesta,

caratterizzata invece sia in sede giudiziaria

che di polizia da incessante attivita' diretta a
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far piena luce su due dei piu' feroci e

allarmanti c¢rximini consumati nell'insanguinato
scenario di una citta' troppo tempo rimasta in
balia delle oxrganizzazioni c¢riminali.

Fallita purtroppo, sin dai primi giorxni

successivi al 21 Juglio 1979, ogni seria
possibilita’' di identificazione degli autori
matexiali del delitte e con essa ogni

ragionevole speranza di risalire pexr gquesta via

ai mandanti, non xrestava agli inqgquirenti che

percorrere la piu’ impervia strada inversa,
ricercando nelle pieghe della straripante
attivita' del funzionario le cause prime e

quelle scatenanti della sua uccisione, stante
che sin dal momento di essa erxa stata acquisita
almento la certezza che il dr. Giuliano,
brillantissimo ed integexrimo poliziotto,
cittadino di spiccata moralita', padre e marito
esemplare, non poteva esser stato messe a morte
se non a cagione della lotta che egli conduceva
contro ogni forma di criminalita', a qualsiaéi
livello, nella sua veste di dirigente della
Squadra Mobile di Palermo, allora, come ancor

oggi i suoci colleghi, con mezzi assolutamente
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inadeguati e con ammirxabili, se non addirittura
eroici, sacrifici personali.

Senonche', proprio l'intensissima
attivita’ investigativa del dr. Giuliano,
esplicantesi, come si e' detto, nei campi e nei
livelli piu' differenti, come almeno apparivano
nella prima fase delle indagini intraprese dopo
l'omicidio, rendeva estremamente difficile
l'identificazicne di una precisa causale,
essendone state allorxa intraviste diverse e
ritenute +tra lozxo concorrenti, sinche’ un
progressivo sforzo di logica riunificazione, le
cui tappe fondamentali sono i wvari zrapporti
menzionati nella parte espositiva e quindi
l'acquisizione e la valutazione della
dichiarazione di Tommaso Buscetta e Salvatore
contorno, consentiva di far luce sulla vicenda,
ricostruende il complessivo disegno criminale,
del quale ogni filone di indagine aveva dapprima
mostratoe s0lo un aspetto 1limitato e parziale
tanto da sembrare con gli altri in alternativa o

contrasto.
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- XXIITI -

Invero e' noto che nel decennio precedente
agli anni ottanta si verifico' wuna lunga stasi
nelle indagini concernenti il fenomeno mafioso
e, non essendone stata condotta alcuna di
portata e respiro anche lontanamente
paragonabili a quelli delle grandi inchieste del
nostro decennio, si era persa contezza o
comungue non si era ancora acquisita c¢onoscenza
delle dimensioni della organizzazione criminale,
della sua sostanziale wunitarieta’', del =rigido
controllo esercitato sul +territoric e della
natura degli affari illeciti condotti.

Significative appare che nel giugno 1977,
in rappoxrte redatto proprio dal dr. Giuliano
(Vol.2/N £.14) in ordine alla rapina
verificatasi presso 1'Ufficio Raccomandate di
Palermo Poste-Ferrovia, che aveva fruttato ai
malviventi «c¢irca un miliarxrde - del fatto si
occupa altra parte della sentenza-ordinanza-, si

avanza in conclusione
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l'ipotesi <che grossa parte del provente del
crimine sarebbe stato impiegato per finanziare
"grosse partite di contrabbando di cui centro di
smistamento e' proprioc, come e’ noto, il rione
Kalsa" (del quale erane originari gran parte dei
denunziati, gquali Vincenzo Arcoleo, Girolamo
Castiglione, Pietro Senapa e Salvatore Giulianec,
che - diversi anni dopo - le <rivelazioni di
Stefano Calzetta e Vincenzo Sinagra
consentiranno di incriminare quali c¢omponenti
della famigexrata c¢osca di Coxrso dei Mille,
capeggiata da Filippo Marchese e dedita, ai suoi
piu’ alti 1livelli, al ben piu' zremunerativo
traffico di sostanze stupefacenti).

A meta' dell'anno 1977, invece, l'ipotesi
che piu’ vaste organizzazioni si fossero
dedicate alla produzione ed al commexrcio della
droga, utilizzando anche finanziamenti ricavati
attraverso grossissime e sanguinoese rapine, non
veniva nemmeno avanzata dagli inquirenti ne' era
sorto il minimo sospetto di un oxrxganico e
stabile collegamento fra tutte le piu’

agguerrite cosche criminose. Nello stesso
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procedimento conseguente alla suaccennata

rapina, infatti, =risulta acquisita al fascicolo
processuale un'interessantissima lettera anonima
(Vel.2/7N £.88) nella quale si indicano come
crganizzatori del <c¢rimine Stefano Bonta', che
"e!' di Villagrazia e comanda pure a S.Maria di
Gesu'"™, Michelino Greco "cuggino di Cicchitedda"™

e certo "Tanino di ¢Cinisi che <¢i dicono il

Presidente", con trxrasparente riferimento a
Stefano Bontate, Michele Greco e Gaetano
Badalamenti - allora capo della Commissione di
Cosa Nostra - ed alla divisione del bottino fza

le loro famiglie. Ebbene, non risulta dagli atti
che i predetti siano stati - allora - almeno e

soltanto identificati.

- XXIV -
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La mancanza di adeguate conoscenze e

l'assenza di una lucida e globale strategia di
lotta al fenomenoe mafiocso non aveva tuttavia
impedite a singoli, animati da ammirevole zelo e
da nascente sensibilita’ al problema
(sicuramente acuitasi, c¢come nel caso del dr.
Giuliano, dai suoi frequenti contatti con
investigatoxri U.S.A.., paese ove gia' allora la
lotta alla criminalita' mafiosa ed al traffico
delle sostanze stupefacenti exa in ben altrxo
évanzato stadio), di condurzre efficacemente
numerose indagini su organizzazioni criminose -
probabilmente ritenute operanti separatamente o
addirittura in concorrenza—- , infliggendo loro
colpi anche notevoli, pur talvolta con deludenti
risultati sul piane giudiziario. Trattavasi,
purtroppo, di iniziative condotte in sostanziale
isolamento e spesso attorniate da generale
scetticismo, avendo la "pax mafiosa"™ ingenerato
il pernicioso convincimento della cessata
esistenza di una potente organizzazione che
tirava le fila delle piu’ importanti imprese
criminali e contro la guale occorreva impegnare
tutte le forze ed enexgie, materiali e merali,

suscitabili.
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Dopo le uccisioni del giudice Cesare
Terranova e del Colonnello Giuseppe Russo, il
dr. Boris Giuliano primeggiava per cexrto tra gli
investigatori siciliani e nel periodo
immediatamente precedente alla sua morte aveva
avviato o proseguito numerosissime inchieste
che, pur non confluendo in unica complessiva
indagine sulle organizzazioni matiose,
rappresentavano, assommandosi, il primo - dopo
Junghi anni - attentato, anche casualmente
globale, all'esistenza stessa delle varie
famiglie mafiose ed - all'indisturbato
conseguimento dei loro profitti dexivanti dal
crimine,.

Tali inchieste =risultano in gran parte
elencate nel rapporto preliminare del 16
dicembre 1979 (Vol.1/L £.120) e concernono:

1) La zrapina alla Cassa di Risparmio di
Palermo e l'omicidio del metronotte Alfonso
Sgroi. Vi risultano coinvolti tra gli altri
Giovannello Greco, Pietre Marchese e Giuseppe
Greco della famiglia d43i Ciaculli e Rosario

Spitalieri di Corso dei Mille,.
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2) L'inchiesta nei confrenti di Salvatore
Sollena ed altri, fra i guali Gicevanni Bontate e
Salvatore Marsalone (S.Maria di Gesu'), Gaetano
Badalamenti (Cinisi), Francesco Rappa (Borgetto)
e Francesco Lo Tacono (Brancaccio).

3) Il sequestro presso l'aeroporto di
Punta Raisi di una valigia contenente c¢irca
500.000 dollari U.S.AR., probabilmente diretta,
secondo le dichiarazioni di Gennaro Totta, a
Francesco Mafara della famiglia di Brancaccio.

4 La denuncia di Giuseppe Savoca
(Brancaccio) e Filippo Ganci (S.Giuseppe Jato)
nonche' di taluni elementi napoletani ed altri
stranieri rer traffico di stupefacenti e
tabacchi lavorati esteri.

5) Le indagini c¢oncernenti 1l'arresto di

Entonino Marchese (Corso dei HMille) che nei

successivi sviluppi dell'inchiesta avrebbero
coinvolto anche Leoluca Biagice Bagarella,
Giacomoe Riina e Giuseppe Leggio (Corleone),

Benedetto



Camera dei Deputati _ 3373 _ Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO IV

- Pag.3.348 -

Capiz=zi, Andrea, Giulic e Francesco Di Carlo
(Altofonte), Loxenzo Nuvoletta della famiglia
della Campania, Vincenzo Marchese (Corso dei
Mille), Rosaric Anselmo (Porta Nuova -~ Noce) e
numerosi altri, fra i quali, sebbene non si sia
giunti allora alla sua incriminazione, il
principe Rlessandzro Vanni Calvello di

S.Vincenzo.

- XXV -~

All'epeoca della redazione del rxapporto del
16 dicembre 1979 mancava ancora, come si e
detto, la consapevolezza che le varie
associazioni criminose, oggetto delle indagini
del dr. Giuliano, fosserxec in realta' le branche
di wunica organizzazione e che, pertanto, non vi
erano causali alternative circa la soppressione
del funzionario ma la reazione feroce di unico
organismo nei confronti di chi attentava cosi'

incisivamente ai suoi loschi traffici.
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Detta consapevolezza si maturera’

gradualmente man mano che andranno emergendo i
collegamenti fra le varie cosche, come
evidenziato nei numerosi rapporti di polizia e
come appurato nel corso delle istruttorie
concernenti i procedimenti in esame.

Gia' nel precedente rapporto del 25
ottobre 1979 della Sgquadra Mobile di Palermo
(Vol.3/7L £.40), redatto proprie a seguito delle
indagini iniziate dal dx. Giuliano c¢on 1la
scoperta del "covo” di via Pecori Giraldi, si
evidenziavano i collegamenti fra Antonino
Marchese (Corso dei Mille) e Leoluca Bagarella
(Corleone), entrambi utilizzatori del rifugio e
quindi detentori della grossa partita di exocina
ivi rinvenuta e delle micidiali armi
sequestrate. Fra costoro e Rosario Anselmo
(Noce), il cui nome appariva in taluni dei
documenti sequestrati in via Pecori Giraldi. Fra
il Bagarella ed il Di Carlo (Altofonte),
ritratti 4in fotografie eseguite nel medesimo

luogo e nelle medesime c¢ircostanze, anche con
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Giacomo Riina e Giuseppe Leggio (Coxrleone) e
Lorenzo Nuvoletta (Campanial, come emergeva
dalla documentazione sequestrata in via Pecori
Giraldi e presso i Di Carlo. Fra questi wultimi
ed 1 Marchese, come provato dal rinvenimento di
una partecipazione di battesimo del figlio di un
Di Carlo nella casa di Vincenzo Marchese (Corso
dei Mille). Fra gli stessi Di Carlo ed il
principe di S.Vincenzo, seconde 1le risultanze
delle indagini bancarie e patrimoniali
espletate.

Nel rappoxrto del 6 febbraio 1980 (Vol.3/L
£.215), relativo agli arxesti opexrati in pari
data dal Capitano Emanuele Basile, le suddette
risultanze txrovavano un concreto shocco
Processuale e si arricchivano ulterxiormente col
rapporto del 22 aprile 1980 (Vol.3/L £.272), con
il quale venivano rxifexiti i c¢ollegamenti,
evidenziati nel corso delle indagini espletate
in Medicina, fra Giacomo Riina (Corleone) e

Benedetto
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Capizzi (Altofeonte), interessati ad un zreciproco
scambio di assegni e cambiali ed a complessi
conteggi, documentati da titoli ed appunti
rinvenuti nell'abitazione del Riina suddetto.

Lo stesso assassinio del Capitano Emanuele
Basile, c¢on la riconosciuta colpevolezza di
Armando Bonannce, Giuseppe Madonia e Vincenzo
Puccio, finalmente condannati all'ergastecle c¢on
sentenza della Corte di Assise di Appello del
24.10.84 (Vol.147 £.7), e'! segno inequivocabile
della sostanziale unitarieta’ delle cosche
criminose, che agiscono congiuntamente, fornendo
i propri uomini alla direzione c¢riminale di
unica organizzazione, essendo stato
successivamente accertato, attraverso le
dichiarazioni di Tommaso Buscetta e Salvatore
Contorno, ampiamente <rxiscontrate, <c¢he Giuseppe
Madonia e' membro della famiglia di Resuttana,
Armando Bonanno di guella di S.Loxenzo e

Vincenzo Puccio di quella di Ciaculli.



Camera dei Deputati — 3377 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO IV

- Pag.3.352 -

Nel rapporto del 7 £febbraio 1981 (Vol.3/1L
£.1), pur non essendo stata ancora raggiuntsa
consapevolezza della esistenza di unica
organizzazione c¢riminale abbracciante tutte le
famiglie mafiose, si sottolinea l'organico
collegamento fra gquelle di Corso dei Mille,
Rltofonte e Corleone (indicate c¢con riferimento

ai c¢covi di Corso dei Mille e via Pecori Giraldi)

e si individua proprio nelle operazioni di
scoperta dai tali covi e nelle indagini
conseguentemente c¢ondotte dal dr. Giuliano e

gquindi dal capitano Basile la causa scatenante

della loxro uccisione.

- XXZVI -

Sulle risultanze del rapporto del 7
febbrajio 1981 e sulle particolari vexifiche cui
esse sono state sottoposte nel c¢corso della
istruzione occoxrre a questo punto soffermarsi,

poiche', occupandosi esso precipuamente delle
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indagini condotte dal dr. Giuliano (e poi dal
Basile) sui due c.d. "covi" di Coxso dei Mille e
di via Pecori Giraldi, pur non dovendosi, come
si e' detto, esclusivamente <c¢ollegare a tale
attivita’ del funzionarie la causale
dell'omicidio, non wv'e' dubbio c¢he si tratto!
dei fattori che scatenarono le menti e le mani
omicide, stante che l'eliminazione del Giuliano
fu per cexrto ritenuta in quel momento necessaria
e sufficiente per la sopravvivenza delle cosche.
Necessaria in gquanto 1le indagini (tutte
quelle in corso) erano giunte ad un momento
cruciale, pressoche' tutte le famiglie vi erano
rimaste coinvolte ed un maggiocre pericolesissimo
coinvolgimente si stava profilando prer la cosca
coxleonese e quelle di Ciaculli ed Altofonte,
che c¢on la prima avevano la piu' ferrea alleanza
(lo dimostreranno, al di la' di ogni dubbio, le
cruente vicende della c¢.d. "guerra di mafia™).
Sufficiente rexche’ il dr. Giuliano
appariva in quel momento agli occhi delle <c¢osche

come l'unice investigatore in grade di crear
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loro seri fastidi, sia pexr l1l'incessante e
multiforme attivita' condotta su un amplissimeo
fronte, sia rer l1'ostinata volonta' di
perseguire i c¢riminali nonostante la quasi
generale indifferenza e l'ohiettiva svalutazione
in sede giudiziaria, all'epoca, dei risultati
conseguiti nel corso delle indagini di polizia.
Dalla soppravvenuta pronunzia in data 2
aprile 1984 della Coxrte di Assise di Palexrmo
(Vol.198 £.2), emerge invero quanto segue.

Consumati il 26 aprile 1979 omicidio e

rapina, pervenne alla Questura di Palermo
segnalazicne anonima - le dichiarazioni
successivamente rese dai drxr. Michele Cardella

(Vol.185 £.135), Bruno Contrada (Vol. 185 £.131),
Paolo Moscarelli (Vol.185 £.150), ed Antonio De
Luca (Vol.15/L. £.137), tutti all'epoca in
servizio presso la Questura di Palexrmo, hanno
consentito di accertare «che si tratto' invece

della
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"soffiata"™ di Vittorio Ferdico, che venne
successivamente e puntualmente ucciso 1'11
agosto 1979 - indicante in Giovanni Greco,
Pietro Maxrchese e Giuseppe Greco gli autori
della rapina, in complicita' con Rosario
Spitalieri, tappezziere d'auto c¢on laboratorio
nel Corso dei Mille. Fatta ivi drruzione 1la
Polizia procedette all'arresto, in data 28
aprile 1979, dello stesso Spitalierxi., di
Giovanni Greco e di Girolamo Mondello e rinvenne
giubotti antiproiettile, radio =ricetrasmittenti,
aggeggi per la pulizia delle armi e denaro
contante (circa 17.000.000 in banconote da vario
taglio), parte del gquale in mazzette legate da
fascette con impresso il bollo della sede di
Palermo della Cassa di Risparmio. I tre suddetti
vennero il 30 aprile 1979 denunciati in stato di
arresto (unitamente a Mondello Giovanni padre di

Girolamoe) mentre in state di irreperibilita®

vennero denunciati Giuseppe Greco e Pietro
Marxchese, raggiunti da gravi indizi pexche’
riconosciuti in fotografia da alcuni dei

presenti alla rapina.



Camera dei Deputati — 3381 —

Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO IV

- Pag.3.356 -

A seguito di altra anonima

segnalazione

(che successivamente si e' appreso, come si e’

detto, essere opera dello stesso Ferdico)

vennero ritrovate numerose armi

corte e lunghe

abilmente occultate in un cortiletto adiacente

al laboratorio dello Spitaliexri, <frequentato

anche, come emerso dalla testimonianza di tale

Domenico Maone, ivi impiegato, proprio da

Giuseppe e Giovanni Greco, Pietro Marchese,

Girolamo e Giovanni Mondello.
forniti di alibi pexr il giozne
rapina, vennero tuttavia
escarcerati dal Procuratore della
Palexrmo.

Successivamente, catturato
1979 Pietro Marchese (il 29
immediatamente dopo la scopexrta

Spitalieri, exra pexvenuta 1la

Questi wultimi,

l'oxa della
immediatamente

Repubblica di

il 19 maggio
aprile 1979,

del covo dello

telefonata di

minaccia al dr. Giuliano, che, secondo le

risultanze della espletata perizia

stata proprio dal Marchese

procedutosi

fonica, era

effettuata) e

con
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istruzione formale, vennero espletate, in data
26 maggio 1979, da parte di numerosi impiegati
della Cassa di Risparmio, txra i gquali +tale
Messineo, =ricognizioni personali su tutti gli
arrestati, con esito completamente negativo.

A guesto puntoe il dr. Giuliano, con
rapporte del 28 maggio 1979, riferi' al Giudice
istruttore che all'atto dell'arresto del
Marchese 11 Messineo, trovandosi negli uffici
della Squadra Mobile, lo aveva visto e,
shbiancando in volto, riconosciuto come uno degli
autori della rapina e <c¢che lo stesso Messineo,
ricevendosi successivamente da parte di un
sottufficiale di P.S. la convocazione rerx

presentarsi alla ricognizione, aveva pronunciato

frasi c¢he inequivocabilmente esprimevano il
timore di feroci raprresaglie se avesse
riconfermato in sede giudiziaria il

riconoscimento del Marchese. Aggiunse altresi'
il funzionario di aver identificato e
rintracciato all'estexro tale Silvie Duchenne,
anch'essa presente al momento della rapina, che
si exa dichiarata disposta a procedere a

ricognizione delle persone degli imputati.
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Il 16 giugno 1979 si svolse, in un c¢lima
di protesta ed intimidazione - ben descritto

nella deposizione del dx. Caxdella (Vol, 185

£.135) - 1l'atto distruttorio c¢on 1l1l'intervento
della Duchenne - cui l'avv. Salvatozre
Chiaracane, legale del Marchese ed ora

incriminato, quale appartenente a Cosa Nostra, a
seguito delle dichiarazioni del Buscetta e del
Contorno, rinfaccio’ di essere venuta
dall'Inghilterra solo pexr fare un favore alla
Polizia~, la quale zriconobbe il Marchese come
uno degli autori della rapina.

La stampa riporte' con risalte la notizia,
sottolineande 1le gravi critiche mosse dal
Chiaracane al Giuliano.

I1 14 luglio 1979 il Marxchese, senza che
si fosse proceduto ad accertamenti pexritali,
ottenne 1la libexrta' provvisoria per motivi di
salute (asserita colica addominale) ed il
successivo 26 luglio 1979 ugualmente 1a otteneva

Giovanni Greco.

Il 21 luglio 1979 era stato ucciso il dz.

Giorgio Borxris Giuliano.
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Con sentenza istruttoria del 27 ottobre
1979 (Vol.3/L £.565) tutti gli imputati vennero
rPei prosciolti dai reati di omicidio e rapina e
rinviati a giudizio Giuseppe e Giovanni Gxeco,
Pietro Marchese, Girolamo Mondello e Giovanni
Spitalieri per rispondere dei so0li reati di
associazione per delinquere, porto e detenzione
illegale d'armi ed altxi reati minori.

Orbene, si sostiene nel =zapporte del 7
febbraio 1981 che la banda criminale

responsabhile della rapina e dell'omicidio dello

Sgroi non pote’, a causa del suaccennato
evolversi delle vicende processuali, non
maturare il convincimento c¢che solo il dr.

Giuliano si opponeva con tutte le sue forze e
l1'incessante attivita' di "tallonamento”
dell'istruttoria in corso ad una felice (pexr gli
imputati) conclusione di essa. E le successive
fasi processuali offrono inequivoco riscontro a

tali considerazioni.
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E' infatti objettiva c¢onstatazione che,
mentre il dr. Giulianec si accaniva nella ricerca
delle prove, in sede giudiziarxia, con giudizio
che orxa puo' definirsi obiettivamente erxrato,
veniva maturata degli elementi raccolti diversa
valutazione, c¢on le dimmaginabili conseguenze
nell'opinione di <c¢hi dal funzionario di polizia
si vedeva <¢o0osi' sostanzialmente perseguitato,
secondo la distorta mentalita' mafiesa di allorza
e di oggi.

Invere, proposto appelle istruttorio
avverso la sentenza del 27 ottobre 1979, 1la
Sezione Istruttoria della Coxrte di Appello di
Palermo radicalmente ne medificava le
conclusioni, disponende il zrinvio a giudizio
degli dimputati anche per rispondere dei reati di
omicidio e rapina. Con sentenza in data 2 aprile
1984 (Vol. 198 £.2) la Corte di Assise
pronunziava condanna all'erxgastolo di Rosario
Spitalieri, dopo aver rilevato nella parte
motiva che anche Pietro Marchese, nelle moxe
ucciso nel carcere dell'Ucciardone, era stato

une degli
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autori dell'omicidio e della rapina, ed
infliggeva a Giuseppe Greco e Giovanni Greco
gravissime pene per il reato di associazione per
delinguere, puzx assolvendoli dai maggiori

delitti con dubitativa formula.

~ XXVII -
Ucciseo il dr. Giuliano, le piu' importanti
indagini da costui condotte subiscono una

radicale battuta di arresto. Alcune, come gquella
relativa al sequestro della valigia contenente i
dollari U.S.A., vengono sostanzialmente
abbandonate - la Sguadxra Mobile di Palermo
riferira', con rapporto, per altro a carico di
ignoti, soltanto il 30 aprile 1981 (vol.9/L
£.157) e solo a seguito di pressante
sollecitazione dell'autorita' giudiziaria del
precedente mese di ottobre (Vol.9/L £.151).

Altre., come quella concernente
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l'omicidio Sgroi, si avvia stancamente verso la
suaccennata deludente conclusione istruttoria di
cui alla sentenza del 27 ottobre 1979, sole dopo
alcuni anni riformata in sede di gravame.
Nonostante il drx. Giuliano avesse nei suoi
ultimi giorni di vita gia' didentificate Leoluca
Bagarella come l'utilizzatore del
rifugio-depositoe di eroina di via Pecori
Giraldi, soltanto c¢on rapporto del 25 ottobre
1879 il predetto veniva denunciato dalla Sguadra
Mobhile di Palerme unitamente a numeresi altri
individui le cui +tracce erano state <ritrovate

nella documentazione sequestrata nel suaccennato

"covo™. Venivano tuttavia emessi mandati di
cattura soltanto contro il Bagarella e
Melchiorrxe Sorrentino (di gquest'ultimo, per

altro, era ormai cexrta la scoppressione, essendo
stata ritrovata in stato di abbandeno la sua
autovettura e rinvenuti i suoi stivaletti
nell'appartamento di via Pecori Giraldi).

Della scomparsa del Sorrentino e del di

lui fratello gia' da tempo si occupava il
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capitano dei Carabinieri Emanuele Basile,

comandante della Compagnia di Monreale.

Nell'ambito di +tali indagini, che riconducevano
prepotentemente al "covo"” di via Pecori Giraldi
(ove era stato zritrovatoe anche un appunto
manoscritto del Bagarella c¢on il nome del

Melchiorre Sorrentino "rabbiosamente™ cancellato

con tratti di penna), 1'Ufficiale, forzando
sostanzialmente 1la mano all'autorita'
giudiziaria, rimasta pressoche’ inerte
nonostante le risultanze del <rapporto della

Squadra Mobile del 25 ottobre 1979, ©procedeva
autonomamente il 6 febbrajo 1980 all'arresto di
Giulio ed Andrea Di Carlo, di Giacomo Bentivegna
e di altri e 1li denunciava per associazione per
delinquere e spaccio di droga unitamente ai gia'
detenuti Antonino Maxrchese, Antonino Gioce' e
Leoluca Bagarella (gquest'ultimo frattanto
arrestato in fortuite circostanze 1'11 dicembre
18793} ed all'irrepexribile Francesco Di Carlo.

Gli arresti venivano convalidati dal

Procuratore della Repubblica di Palermo e



Camera dei Deputati _ 3380 _ Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO IV

- Pag.3.364 -

venivano emessi mandati di cattura nei confronti
di tutti i predetti, previa riunione del nuovo
procedimente a quello gia' pendente a seguito
della scopexrta del "covo"™ di via Pecori Giraldi.
Le indagini assumevano quindi un frenetico
sviluppo. Perquisita wuna <c¢asa di via Michele
Cipolla, ove exa la residenza anagrafica di
Vincenzo Marchese e del figlio Antonino
(inspiegabilmente nessuno si era curato di

effettuarla dopo Ll'arresto di quest'ultimo e

l'uccisione del dr. Giuliano, avvenuta pochi
giorni dopo)., si accexrtava che il Leoluca
Bagarella la Zfrequentava abitualmente anche
rerche’ fidanzato con Vincenzina f£iglia di

Vincenzo, e che costui exa in stretti rapporti
con i Di Carlo, stante <c¢he conservava una
bomboniera di confetti zriferentesi alla prima
comunione di Salvatore ©Di Carlo, figlio di
Andrea, celebrata nel giugno 1979, L'esame della
documentazione rinvenuta din via Pecori Giraldi
consentiva l'incriminazione dei fratelli
Agrigento di S.Giuseppe Jato e di Rosario

Anselnmo,
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pexche' ritenuti dei prestanome del Bagarella.
Fotografie <rinvenute nel "covo"™ ed in casa dei
Di Carle mostravano c¢ostui in compagnia di
Lorenzo Nuvoletta (sarebbe stato costui cosi'
identificato perxo' sole dopo alcuni mesi),
Giuseppe Leggio e Giacomo Riina, corleonesi da
tempo trasferitisi in provincia di Bologna. Il
capitano Basile accompagnava il Giudice
istruttore ed il P.M. in Medicina ove gli ultimi
due suddetti venivanoe tratti in arresto per

falsa testimonianza, avendo dichiarato di non

conoscere le persone assieme alle gquali
apparivano ritratti e di non ricordare
l'occasione dell'incontro, e personalmente

procedeva a perquisizione nelle loro abitazioni.
Rientzrato a Palermo, 1i denunciava rex
associazione per delinquezxe unitamente a
Benedetto Capizzi, Antonino Pipitone e Tommaso
Cannella, sottolineando, c¢on <rapporto del 22
aprile 19890 (Vol.3/sn. <£.272), le zrisultanze
della documentazione <rinvenuta nell'abitazione

del Riina.
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Dopo la lunga stasi delle indagini
conseguente alla wuccisione del dzx. Giuliano,
nell'arco di poco piu’ di due mesi, l'inchiesta,
grazie all'infaticabile ufficiale dei
Carabinieri, aveva nuovamente investito in pieno
la cosca dei corleonesi e dei loro piu' stretti
alleati.

I1 5 maggio 1980 in Moreale veniva ucciso

il capitane Basile.

- XXVIII -

Questa volta la immediata ed efficiente
reazione delle Forze dell'ordine consentiva
l'arresto, a poche ore di distanza dal crimine,
dei tre esecutori materiali, Vincenzo Puccio,
ARrmando Bonanno e Giuseppe Madonisa, tali
riconosciuti e condannati all'exgastolo con
sentenza della Coxrte di Assise di Appello di

Palermo del 24 ottobre 1984 (Vol. 147 £.7).
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Se e lecito tuttavia aggiungere certezza
a certezza dopo le amarissime delusioni
cagionate da due dibattimenti di primo grado e
da una sconcertante sentenza assolutoria che 1i
concluse, ponendo le condizioni per la
definitiva fuga degli assassini, sia consentito
rilevare <che la 1loro responsabilita'® e' emersa
incontestabilmente anche nel coxrso del presente
giudizio attraverso 1la preziosa testimonianza
dell'agente di P.S. Pietrxro Vallone, che la Corte
di Assise di Appello non ha xritenuto, per
l'abbondanza delle prove gia' raccolte,
ascoltare e che invece questo Ufficio, investito

di tutto i1l tema dell'indagine nel corso della

istruttoria a carico dei presunti mandanti
dell'omicidio, ha assunto in formale esame
testimoniale procedendo anche alla verifica

delle sue dichiarazioni.

Il vallone, come si e' prima detto, ha
riferito di essere accoxrso fra i primi sul luogo
del delitto, richiamato dal rumore degli spari,
e di aver incrociato uno degli assassini in

fuga, che lo minaccio' anche con la sua
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pistola, e di averlo riconosciuto
successivamente in Giuseppe Madonia in una

fotografia trasmessa da un notiziario televisive
locale, che ne annunciava l'arresto.

La dichiarazione, resa ad oltre quattro
anni di distanza dal fatto, e' da zritenezsi,
nonostante la sua tardivita', perfettamente
veritiera. Nessuno, infatti, se non presente al
momente dell'omicidio, avrebbe potuto rivelare
la presenza sul posto del M.llo dei Carabinierxi
Giommaria Bacchiddu, del quale nen v'e' traccia
in nessuno dei rapporti concernenti il delitto,
che omisero tutti di menzionarmne l'intervento.

Il Bacchiddu, per altro, di fatto
congedatosi dall'Arma nei primi giorni dello
stesso maggio 1980, scomparve immediatamente
dalla scena delle indagini e non fu sentite
quale teste ne' nel corso dell'istruttoria ne'
in dibattimento. Pertanto, solo c¢hi lo aveva
effettivamente visto accorrere, come egli stesso
ha confermato, verso 1l corpo martoriato del
capitane Basile poteva essere in grado di

riferirxlo successivamente.
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Inoltzxe, salve talune imprecisioni,

verosimilmente <cagionate dalla concitazione del

momente e dall'offuscarsi dei ricordi, il
Vallone ha dato una descrizione della fuga del
Killer da lui incrociato che rexfettamente
combacia con 1la ricostruzione fattane dalla

Poligia giudiziaxria. In particolare ha riferito
di aver wvisto il Madonia allontanarsi verso la
"salita”, c¢ioe' proprio verso quella strada,
posta a livello superiore al punteo ove giaceva
il c¢oxpo del Capitano, che gli assassini
pexrcorsero nella loro fuga. Particolare che sclo
un attento lettore degli atti processuali
avrebbe ©potuto apprendere ovvero taluno, come si
ritiene il Vallone, presente al momento del
delitto.

2uanto poil alla taxdivita' delle sue
dichiarazioni, il Vallone ne ha dato esauriente
e ben c¢redibile spiegazione. L'arresto, nella
immediatezza dei fatti, del Madonia lo convinse
- era allora soltante un giovane studente - a
non esporsi ad eventuali rappresaglie zrendendo

una testimonianza che
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riteneva superxrflua dopo che per altra via s'era

comunque giunti all'identificazione dell'autore

dell'omicidio. Il suo trasferimento al Kord,
dove sicuramente le vicende processuali
concernenti il puzr gravissimo delitto non

avevano avuto la medesima risonanza loro data
dalla stampa 1locale, gli impedi' di apprendere
tempestivamente della assoluzione del Madonia e
della sua fuga dalla Sardegna sin gquando
casualmente ne apprese, leggendo notizia del
dibattimento di appello, che si stava appunto
celebzrando nell'ottobre 1984; allora egli
rivelo' quantoe a sua c¢onoscenza al P.M. di
Milsno, essendosi reso conto che la sua

testimonianza poteva essexr divenuta essenziale.

~ XXIX -

E' ormai cexrto, pertanto, che autori del
barbaro omicidio del capitano Basile furono

Giuseppe Madonia, Armando
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Bonanno e Vincenzo Puccio, e la loro accertata
identificazione prepotentemente riconduce alla
gia' indicata causale del delitto.

In vero, secondo le riscontrate
dichiarazioni di Tommaso Buscetta e Salvatore
Contorno, 11 Madonia e' membro della famiglia
mafiosa di Resuttana, il Bonanno della famiglia
di S.Lorenzo ed il Puccio di quella di Ciaculli.
Le indagini del Basile, come quelle condotte dal
dx.Giuliano, avevano investito in pieno 1la
famiglia dei corleonesi e quelle dei loxo piu’
stretti alleati e 1la feroce reazione di Cosa
Nostra opera per mano degli emissari di queste,
che pexr la consumazione dell'atroce delitto
forniscono i loro uomini "migliori™.

Giuseppe Madonia e' addirxittura il figlio

del capo della c¢osca mafiosa di Resuttana.
Armando Bonanno, il cui nome ricorre in
un'impressionante serie di precedenti
giudiziari, zrisulta +tra 1l1l'altro esser stato

arrestatoe in Castelvetrano il 19 febbraio 1977

pexche' sSorpreso in compagnia di altri
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Pregiudicati armati di un fucile a canne nmnozze e
cingque rivoltelle. Condannato a pena irrisoria,
nonostante la palese gravissima entita'’ del
fatto, le cui modalita' facevano ben presumere
la intezicne del "commando" di commettere
gravissimi delitti di sangue, venne escarcerato
poco piu' di wun anno dopo (scheda biografica
allegata al rapporto 29.5.1980 del Nucleo
Opexrativo CC. Palermo ((Vol.3/L £.437) e
segg.J)). Vincenzo Puccio, della Zfamiglia di
Ciaculli, e' - pex certo - ©personaggio mafioso
di xango, risultando essere l'accompagnatore del
famigerato Giuseppe Greco "scarpuzzedda™, con il
gquale era stato soxrpreso a boxdo di una
autovettura il 20 ottobre 1977. Fuggito il Greco
ed arrestato 1l Puccio pexr favoraggiamento,
venne frettolosamente escarcerate appena due

giorni dopo (Vol.b6/L £.105).

- XXX -
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Gia' coi mandati di cattura emessi

successivamente al rappoxrto del 7 febbraio 1981

(Vvol.3/L £.1) 1la individuazione, sia pur ancora

approssimativa, della esatta causale degli
omicidi del Giuliano e del Basile e
l1'identificazgione degli autorxri materiali del
secondo delitto avevano consentito

l'incriminazione di colorxro che, alla 1luce delle
conoscenze di allora, potevano essexr ritenuti i
mandanti.

Mancava tuttavia ancora agli inguirenti 1la
diretta conoscenza della struttura interna delle
cosche e dei lorxo collegamenti tramite
l'oxrganismoe di vertice denominato "Commissione"
o "Cupola", la cui esistenza e' stata rivelata
da Tommaso Buscetta e Salvatore Contozrno.

A seguito delle dichiarazioni di céstoro,
invece, gquella che exa soltanto una ineccepibile
ricostruzione logica dei momenti ideativi dei
delitti e della identita’ delle relative

potesta’ decisionali e’ divenuto accertamento
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fondato su pxove sicure, consistenti in
particolareggiate e c¢ircostanziate accuse di
altri soggetti processuali, ampiamente e
reiteratamente riscontrate. come meglio

illustrato in altro apposito <capitolo della
sentenza-ordinanza.

Sia il Buscetta che il Contorno, invero,
hanno piu' wvolte ribadito <c¢he i piu' gravi
delitti di mafia non possono essere commessi
senza previa deliberazione della Commissione al
vertice di Cosa Nostra.

Nulla il Contorne ha piu' aggiunto che gli
omicidi del Giuliano e del Basile direttamente
riguardi. Ma 11 suo silenzio in proposito
finisce pexr fornire indiretta confexrma delle
dichiarazioni del Buscetta, secondo il gquale le
relative decisioni vennero adottate dalla
Commissione all'insaputa dell'ancora potente
capo della famiglia di S.Maria di Gesu', cui
apparteneva il Contorno, il quale, pertanto, e’
ben presumibile non ne abbia mai avuto notizia,
tenuto anche conto del suo non elevato grado

all'interno della organizzazione.
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Il Buscetta, invece, pur aderendo ad altrza
famiglia, godeva di grandissima stima e
confidenza da paxte di Stefano BRontate e

Salvatore Inzexillo, i quali gli =xivelarono che

la Commissione, gia' pressoche’ del tutto
egemonizzata dai Corleonesi, aveva, a lorxo
insaputa, decretato la soppressione del

funzionario e dell'Ufficiale (vol. 124 £.14),
(Vol.124 £.28), (Vol.124 £.34), (Vol.124 £.35),

(Vol.124 £.41), (Vol.124/R £.54) e (Vol.124/A

£.62). E che il Buscetta dica il vero, riferendo
veritiere confidenze fattegli dal Bontate e
dall'Inzerillo, emerge da una elementare

constatazione: stavano in quegli anni maturando
le condizioni per l'esplosione della c¢.d.
"guerra di mafia"™, scatenata dai corleonesi e
dai lorxro piu’ stretti avversari per
l'eliminazione di colore - fra i quali

soprattutto il Bontate e
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l'Inzerillo - che si opponevano alla loro

egemonia; le indagini del Giuliano e del Basile
avevano, come si e' visteo, investito in primo
piano le <c¢osche dei <corleonesi e dei loxo
accoliti (Ciaculli, Altofonte, Corso dei Mille)
e difficilmente il Bontate e 1'Inzerillo
avrebbero date il loro assensc in Commissione,
ge preventivamente informati, alla sopressione
dei due investigatoxri che con le lorxroe inchieste
ponevano in difficolta' soprattutte i loro
avversari interni di Cosa Nostra, mentre 1la
prevedibile reazione delle Forze dell*ordine
avrebbe indiscriminatamente colpito in ogni
direzione cagionando proprio ad essi i maggioxi
fastidi, 4in gquanto piu' esposti nei traffici
illeciti e nelle attivita’ raralecite -
puntualmente «c¢io', infatti, si wverifico' dopeo
l1'omicidiec del Basile, che precedette di appena
un giorno l'operazione di Polizia che mise in
ginocchio il gruppo dell'Inzerillo -.

Maggiorxri particolari ha aggiunto il

Buscetta in ordine all'omicidio del



Camera dei Deputati _ 3402 — Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO IV
- Pag.3.377 -

capitano Basile, lealmente e scrupolosamente

invece correggendo nel COYXsSo delle sue

dichiarazioni 1l'erronea criginaria indicazione
di Leoluca Bagarella gquale Killerx del dr.
Giuliano (Vol. 124 £.14).

Secondo Buscetta, invero, Salvatore
Inzerillo e Stefanc Bontate, ovviamente profondi
conoscitori, dall'interno, delle ferxrree regole
di Cosa Nostra, individuarono immediatamente i
mandanti dell'eomicidio dell'Ufficiale, ad essi
risalendo attraverso l'identita' degli esecutori
materiali arrestati subito dopo il crimine. Fra
essi vi erxa Vincenze Puccio, wuomo di Michele
Greco, la cui posizione decisamente a favore dei
Corleonesi non si era ancora del tutto
chiaramente delineata, consentendo gli ultimi
spazi a confronti che gli altrxi due bosses
speravano chiarificatorxi.

Senonche' il Greco, cui venne da entrambi
contestato che non poteva dichiararsi estraneo
ad un delitto di tal genere, che risultava

commesso da un affiliato alla sua
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famiglia, si limito' ad "Yallargare le braccia”
Pur non avendo "il coraggio di smentire che il
Puccio fosse uno degli autori dell'omicidio del
Cap. Basile"(Vel.124/RA £.62)

Ne' poteva il Greco ammettere al Bontate
ed all' Inzerillo le sue responsabilita’',
poiche' gli omicidi del Giuliano e del Basile,
seppur princiralmente delibexrati c¢come ™reazione
difensiva" all'attacco investigativo mosSso
contre le famiglie di Corleone e Ciaculli e dei
loro piu"’ stretti alleati, gia' si inquadrano
nel piu' vasto criminoso disegno di egemonia su
Cosa Nostra ed erano divenuti un "passaggio
necessario®™ al raggiungimento di tale scopo. Nel
momento in cui - infatti - le suddette famiglie
gia' sicuramente meditavano l'eliminazione dei

prestigiosi capi di S.Maria di Gesu' e Passo di

Rigano, l'alleggerimento della Pressione
investigativa nei loxo confronti diventava
vitale pexr mantenere ed accrescere quella

posizione di forza che sola avrebbe consentito
la definitiva e completa occupazione dei vertici

di Cosa Nostzra.
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- XXXI -

Negli anni 1979-1980 la Commissione di
Cosa Nostra, secondo le rivelazioni di Tommaso
Buscetta e Salvatore Contorno, era composta da
Michele Greco, Salvatore Riina, Bernardo
Provenzano, Bernardo Brusca, Stefano Bontate,
Salvatore Inzerillo, Salvatore Scaglione,
Giuseppe Calo', Rosario Riccobono, Francesco
Madonia, Gigino Pizzuto, Antonino Nene' Gezxaci,
Ignazio Motisi, Giovanni Scaduto, Giuseppe Greco
"scarpuzzedda, Andrea Di Carlo e Leonardo
Greco, effettivo capo della famiglia di
Bagheria, solo formalmente rappresentata dalle
Scaduto.

Stefano Bontate e Salvatore Inzerillo non

vennero, come si e’ visto,
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neanche informati della decisione di far

uccidere il dr. Giuliano ed il Capitano Basile.

Lo stesso avvenne, secondo Tommaso
Buscetta, per Rosario Riccobono, alloxa alleato,
seppur infido, di Stefano Rontate.

Gigino Pizzuto e' stato ucciso il 29.9.81.

A tutti gli altri, coi mandati di cattura
n.323/84 e 418/84 sono stati contestati gli
omicidi del drx. Giuliano e del capitano Basile
(guest'ultimo, come si e' wvisto, non al Di
Carlo, all'epoca detenute) e quelli connessi, e
col mandate di cattura 97/85 (Vol.185 £.164)
anche l'omicidio di Vittoxrio Ferdico, la cui
esecuzione rientra, come si e' visto e meglio si
vedra' in seguito, nello stesso iter criminoso.
E tutti gli imputati suddetti vanno, per le
considexazioni suesposte, =rinviati a giudizio
della Corte di Assise di Palexrmo., competente per
matexria, territorio e connessione, pex

rispondere dei delitti loro contestati.
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E' stata omessa la contestazione del zreato
di omicidio del <c¢apitano Basile - e di quelli
piu’ strettamente connessi - pexr Andrea Di
Carlo, in quanto <costui gia' da alcuni mesi
trovavasi detenuto alla data del 5 maggio 1980.
Appare 1invece particolarmente significativa la
sua presenza tra i mandanti dell'omicidie del
dr. Giuliano, poiche', se il funzionario non
fosse stato barbaramente ucciso subite dopo 1la
scopexta del "covo" di wvia Pecori Giraldi, si
sarebbe giunti per questa via molto riu’
celermente alla sua identificazione ed al suo
arresto, avvenuto invece solo nel febbraio 1980,
allorche' il Capitane Basile, <c¢on 1la nota
operazione del 6 febbzxaio, provoco' lo sbocco
giudiziario delle indagini di polizia che dopo
la soppressione del <funzionario languivano o
venivano dall'autorita' giudiziaria decisamente

sottovalutate nelle loro risultanze.

- XXXII -
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Col precedente mandato di cattura n.274r81
del 27 giugno 1981 (Vol.4sL £.1) il delitto di
omicidio del dx. Giuliano - unitamente a quelli
piu’ strettamente <c¢onnessi - era stato invece
contestato a Giuseppe Greco, Pietro Marxchese,
Francesco Di Carlo, Vincenzo Marchese, Girolamo
Mondello, Leoluca Bagarella e Giacomo
Bentivegna.

Per Giuseppe Greco trattasi dai
contestazione poi ripetuta nel mandato di
cattura n.323/84, che, pertanto, pexr gquesta

parte, ha sostituito il primo provvedimento.

Pietro Marchese, come si e' detto, e
stato ucciso il 25.2.82 e, pertanto, va
dichijaratoe non doversi procedere nei suoi

confronti per estinzione dei reati da tale causa

cagionata.

Giacomo Bentivegna e stato assolto dal
reato di associazione rerxr delinquere,
costituente il presupposto della sua

incriminazione per l'omicidio, con sentenza del
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Tribunale di Palermo dell'8 febbraio 1982
(Vel.6/L £.128), passata per questa parte in
giudicate, sicche' wva prosciolto per non aver
commesso il fatto del delitto di omicidio, tanto
piu’ che non sono stati raccolti ultexiori
elementi comprovanti una sua pexdurante
appartenenza all'organizzazione criminosa ed
avendo dato esito negativo la ricognizione
personale cui e' stato sottoposto con
l'intexrvento di Giuseppe Siracusa, teste oculare
dell'omicidio del dr. Giuliano.

Identice zrisultato negativoe ha dato 1la
ricognizione ©pexrsonale effettuata su Girolamo
Mondello, il quale, per altro, c¢on sentenza
della Corte di Assise del 2 aprile 1984
(Vol.198 <£.2), e' stato assolte, sia pur con
dubitativa formula, dall'accusa, costituente il
necessario presupposto della sua incriminazione
per l'omicidio del dr. Giuliano, di appartenenza
all'crganizzazione criminosa Zfacente capo al
"covo™ di Corxrso dei Mille. E se e’ vero che 1

successivi elementi raccolti hanno
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consentito 1la sua nucva incriminazione (mandato
di cattura n.323/84) quale appartenente a Cosa
Nostra, gia' nel <corso della istruzione, con
ordinanza del 13.3.85 (fasc. pexrs. f£.22), essi
sono stati ritenuti insufficienti, con
conseguente scarcerazione dell'imputato ai sensi
dell'art.269 C.P.P.-

Francesco Di Carlo ’ secondo le
dichiarazioni del Contoxno, venne espulso
proprio in quell'epoca dalla famiglia mafiosa di
Altofonte - e sostituito come rappresentante dal
fratello Andrea - ©per essersi appropriato dei

proventi, di pertinenza dell'organizzazione, di

traffico di droga e di una impresa di
autotraspoxrti appartenente alla cosca (Vol. 125
£.50) .Non e' pertanto pensabile abbia egli

potuto avere un qualche ruolo decisionale nella
deliberazione concernente l'omicidio del dr.
Giuliano e va prosciolto per non aver commesso i
fatti dalle relative contestazioni.

Vanno prosciolti altresi', sia pure perx
insufficienza di prove, Vincenzo Marchese e

Leoluca Bagarella.
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Il primo e’ il fratelle di Filippeo
Marchese, capo della cosca di Corso deji Mille,
anch'esso incriminato per l'omicidio del drx.
Giuliane cel mandato di cattura n.323/784 e 1la
cui posizione verra' in seguito esaminata.

Pur essendo state 1l Vincenzo Marchese
incriminato, quale affiliato a Cosa Nostra, col
mandato di cattura n.323/84, nulla risulta circa
il suo effettivo ruolo all'interne
dell'organizzazione, sicche' appare estremamente
difficile che il ©pzredetto, sebbene padre dei
famigerati killers Antonino e Giuseppe Marchese
e suocero promesso di Leéluca Bagarella,
fidanzato con la di lui figlia Vincenzina, sia

in qualche modo intervenuto nella deliberazione

concernente 1l'omicidio del dr. Giuliano. Non
puo’ tuttavia disconoscersi che le
investigazioni di costui particolarmente 1lo

riguardavano e che fu egli wuno fra coloro che
dalla soppressione del funzionario ricevettexo
immediato vantaggio, essendo riuscito, a causa
della stasi subita dalle indagini sino al

febbraio 1980, ad evitare
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rer diversi mesi la perxquisizione domiciliare
nella sua zresidenza di via Michele Cipolla, ove
poi vennero ritrovate altre tracce di Leoluca
Bagarella e dei Di Carlo nonostante l‘'accurata
*pulizia" che nelle more il padrone di casa era
riuscito ad effettuare. La formula di
proscioglimento piu’ conforme a giustizia
apraxe, prerxrtanto, quella dubitativa.

Consimili argoementazioni valgono rer
Leoluca Bagarella, pericoloso esponente della
cosca c¢corleonese ma non per cexrto ai vertici
della stessa, c¢come sicuramente emexge dalle
dichiarazioni del Buscetta e del Contorno.
Appare in posizione tale da potere difficilmente
influire su decisioni di Cosa Nostra di cosi’
estrema rilevanza, dgquale l'omicidio del dr.
Giuliano, sebbene anch'egli estremamente
interessato alle indagini del fun=zionario, che
al momento della sua uccisione si apprestava a
denunciarlo, avendeclo identificato come
l'utilizzatere del "covo™ di via Pecori Giraldi.
Infatti, moxrte il Giuliano, ottenne il Bagarella
gualche mese di requie, essendo stato presentato

il
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rapporto di denunzia a suo

carico

solo i1 25

ottobre 1979 (Vvol.3/L £.40) ed emesso mandate di

cattura nei suoi confront

i successivamente a

tale data. Tenuto tuttavia c¢onto

dell'esito negativo dell

persona eseguita sul B

’ altresi’',

a ricognizione di
agarella dal teste
tanto, che

Giuseppe Siracusa ed escluseo, rer

l'esecutore materiale del

predetto imputato, come a

crimine sia stato il

lungo si

sospetto’,

apparxe conforme a giustizia proscioglierlo per

insufficienza di prove
omicidio e - <¢on ampia £

omig¢idio del Capitano Bas

dall'impu
ormula -

ile, all

quale egli trxovavasi gia' detenuto.

— XXXIITI -~

guanto all'omicidio
essc — insieme ai reatl
connessi - e stato, col

n.274%4s81 del 27 giugno 1981

del capi
piu’

mandato

tazione di
da quella di

'epoca del

tano Basile,
strxettamenti

di cattura
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(Vol.H/L £.1), contestato anche a Francesco
Madonia, Francesco Di Carle e Vincenzo Marchese.

Al primo i suddetti reati sono stati poi
ricontestati c¢eol mandate di cattura n. 323/84,
che pexr gquesta parte ha sostituito il primo
provvedimento. Come gia' si e' detto, dopo
l'esecuzione nei suoi confronti del mandato del
1981 il Madonia erxra stato escarcerato perx
insufficienza di indizi, ritenendosi che
null'altre vi fosse a suo caric¢o se non la mera
rossibilita’ di sua autorevolissima influenza
sul figlio Giuseppe,‘ riconosciuto autore
materiale del crimine. Le successive
dichiarazioni del Buscetta e del Contornc hanno
consentito di dar coxrpo al sospetto, essendo
stata accertata la qualita' del Madonia di
membro della Commissione in seno alla quale
l'omicidio del Basile venne delibexato.

Per Francesco Di Carlo e Vincenzo
Marchese, invece, valgono le medesime

considerazioni gia' formulate con riferimento
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all'omicidio del dr. Giuliano e, pertanto, anche
dall'omicidio del Basile e dai reati ad eséo
piu’ strettamente connessi vanne il primo
prosciolto per non aver commesso 1 fatti e

1'altxo per insufficienza di prove.

- XXXIV -

Restano da esaminare, in ordine agli
omicidi d4i cui trxattasi, le posizioni di Greco
Ferrara Salvatore e di Filippo Marchese, ai
quali con mandato di c¢attura n. 323784 sono
stati contestati sia l'omicidio del Giuliano che
quello del Basile ed i reati piu' strettamente a
questi connessi, sebbene i predetti non vengano
indicati ne' dal Buscetta ne' dal Contorno quali
membri della Commissione ne' da altre fonti

risulti ne facciano o ne facessero parte.
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Ambedue le posizioni tuttavia meritano 1la
verifica dibattimentale. DPa innumerxri elementi,

richiamati anche in altra parte della presente

sentenza-oxdinanza risulta infatti la
strettissima comunanza di interessi e la
complementarieta’ delle ©posizioni di Michele
Greco, presidente della Commissione di Cosa

Nostra, e del fratello Salvatore, sicche' apparxe
hen difficile che delle decisioni adottate dal
primo non sia stato compartecipe il congiunto
(trattasi pexr altro di considerazioni gia’
pienamente accolte dalla Corte di Assise di
Caltanissetta, che entrambi 1i ha condannati
all'exrgastolo guali mandanti dell'omicidio del
Consigliere istruttore dx. Chinnici).

Filippo Marchese, da parte sua, risulta
essere il «capo della sanguinaria cosca di Corso
dei Mille, proconsele e braccio armato dei
corleonesi a Palerme ed esecutore, anche in
prima persona, di numexosissimi omicidi <connessi
nel c¢corso della c¢.d. "guerra di mafia", della
gquale le uccisioni del Giuliano e del Basile
costituiscono, come si e' detto, il drammatico

prologo, al quale, per le suesposte
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considerazioni, non appare credibile sia il

Marchese rimasto estraneo, tanto piu’ che le

indagini dei due investigatori molto dappresseo
riguardavano la sua famiglia, anche quella di

sangue.

~ XXXV -

Col mandato di cattura n.274/81 e' stato
inoltre <contestato a Girolamo Mondello, Pietro
Marchese e Giuseppe Greco il reato di cui agli
artt.110 e 336 C.P., con riferimento alla
anonima telefonata di minaccia ricevuta dal dr.
Giuliano il 29 aprile 1979.

Girolamo Mondello e' stato zriconosciuto
estraneo a tutta la vicenza relativa
all'uccisione del dr. Giuliano e, pexr altro, la
perizia fonica espletata ha escluso fosse sua la

voce dell'anonimo interxrlocutore.
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Ha c¢oncluso, invece, 11 perito che "con
buona probabilita'™ - la £fcrmula, e! opportuno
sottolinearle, e' d'obbligo in tutte le pexizie
foniche - la voce era quella di Pietroe Marchese,
che appena il gioxrno successive al 29 aprile
1979 sarebbe stato denunciato in state di
irreperibilita’ per la rapina alla sede della
Cassa di Risparmio di Palermo e l'omicidio del
metronotte Sgroi. Le zrisultanze pexitali ed il
sicure estremo interesse del Marchese ad
intimidize il Zfunzionario nella speranza che si
allentasse la sua frenetica attivita’
investigativa costituiscono sicuri elementi di
responsabilita' sia per il Marchese c¢he pexr il
Greco Giuseppe, che c¢on l1l'altro condivideva le
apprensioni per la +temuta denuncia a seguito
dell'arxesto, in data 28 aprile 1979, dello
Spitaliexi e di Giovanni Greco, sorpresi nel

"ecovo™ di Corso dei Mille.

- XXXvVI -
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AR numerosi altri imputati di cui trattano
i volumi da 1 a 15/L e' stato inoltre contestato
il reato di associazione perx delinqﬁere, e
precisamente: con mandato di cattura n.199-/80
del 22 maggio 1980 (Vol.12/1-AQ £.37) a Girolamo
Mondello, Giovanni Mondello, Giuseppe Vernengo
di Cosimo, Francesco Buffa ed Ammirata Giuseppe;
con mandato di cattura n. 27484 del 27 giugno
1981 (vol.u/L £.1) a Filippo Marchese, Francesco
Madonia, Salvatore Madonia, Giuseppe Madonia,
Vincenzo Puccio, Armando Bonanno. Ignazio
Pullara' e Giuseppe Vernengo di Cosimo; con
mandato di cattura n.163783 del 15 aprile
1983)(Vol.7/L £.96), emesso ai sensi
dell'tart.272 C.P.P., a Giuseppe Madonia,
Vincenzo Puccio ed Axrmandoe Bonanne, a seguito
del lorxo allontanamento dal 1luoge di 1lozxo
obbligata dimora; con mandato di cattura

n.280/84 del 16 agosto 1984
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(Vol.8/1L £.98) agli stessi Puccio, Bonanno e
Madonia nonche' a Salvatore Randazzo, Costantino
Lo Meo, Pietro Puccio e Francesco Bonannho; c¢on
mandato di cattura n.162/84 del 22 maggio 1984
(Vol.15/L £.53) a Giuseppe Vernengo di Cosimo,

Filippo Marchese, Vincenzo Marchese, Giuseppe

Greco di Nicolo’', Giovanni Greco, Rosario
Spitalieri, Ignazio Pullaxa’, Antonino
Costantino di Rgostino e Mario Giovanni
Prestifilippo; con mandato di comparizione,

infine, del 30 giugno 1984 (Vol.1571 £.88) a
Girolamo Mondello, Gievanni Mondello, Francesco
Buffa n.19.3.1938, Giuseppe Ammirxrata, Nicolo'
Greco, Filippo Chiazzese, Vincenzo Buffa e
Giuseppe Francesco Prestifilippo.

A Girolamo Mondello, Giuseppe Vernengo di

Cosimo, Filippo Marchese, Francesco Madonia,
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Salvatore Madonia, Giuseppe Madonia, Vincenzo
Puccio, Rrmando Bonanno, Ignazio Pullazrxa',
Vincenzo Marchese, Giuseppe Grece di Nicolo',
Giovanni Greco, Rosario Spitalieri, Mario
Giovanni Prestifilippe, Nicolo' Greco, Vincenzo
Buffa e Giuseppe Francesco Prestifilippo il
reato di cui all'art.416 C.P. - insieme a quello
di cui all'art.416 bis C.P. e ad altri - e’
stato ricontestate coi mandati di cattura
n.323/784 e n.361/84, che, rexr gquesta parte,
hanno sostituito i provvedimenti precedenti. Si
rinvia pertanto ad altra parte della presente
sentenza-ordinanza per la trattazione delle
posizioni dei suddetti imputati.

Col mandato di c¢attura n.323/784 il reato

di associazione per delinquere - con gli altri
di cui sopra — e' stato altresi' ricontestato a
Salvatore Randazzo, Costantino Lo Meo, Pietxo

Puccio e TFrancesco Bonanno, g¢gia' c¢olpiti da
mandato di cattura n.280/84, Poiche' perxo' gli
elementi di prova <che 1li 1riguardano emexgono

esclusivamente dagli
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atti concernenti 1'allontanamento dal luogo di
loxro obbligata dimora in Sardegna di Vincenzo
Puccio, Armando Bonanno e Giuseppe Madonia, la
loxro posizione verra' esaminata in quesfa parte

della sentenza—-ordinanza.

Nessuna nuova contestazione e! stata
formulata - successivamente a gquelle di cui ai
volumi da (Voel.1/L) a (Vol.12/L) - &a carico di

Giovanni Mondello, Francesco Buffa, n.19.3.1938,
Giuseppe Ammirata, Antonino Costantino di
Agostino e Filippo Chiazzese e, pertanto, anche
delle posizioni di <costoro puo'’ procedersi
subito all'esame, wunitamente alle posizioni di
Pietro e Giuseppe Marchese di Saverio, che
risultano imputati del zreato di cui all'art.ite
C.P., come da nota del P.M. (Vol.12/7L £.110),
sebbene a loro carico non risulti emessc mandato
alcuno contenente la suddetta contestazione.

I Marchese, tuttavia, e con loxo

l1'imputato Anteonino Costantino di
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Agostino, risultano deceduti ((Vol.5/L £.388),

(Vol.13/1L £.369) e (Vol.5 £.1732)) sicche’ nei

loxo confronti va dichiarato non doversi
procederxe rer estinzione del reato loro
ascritto.

La posizione di Giovanni Mondello appare
meritevole di ultexiozrxe approfondimento
istruttorio. Sebbene, infatti, egli risulti
essere stato gia' proscicltoc in istruttoria, con

la nota sentenza del 27 ottobre 1979 (Vol.3/1L

£.565), dal reato di associazione pex
delinquere, ulteriori elementi, emersi dalla
acquisita documentazione bancaria, sembrano

collegarlo agli illeciti +trxraffici condotti da
Tommaso Spadaro. Non essendo stato tuttavia
completato questo filone di indagini., va
disposto lo stralcio della sua posizione.

Nessun serio elementoe di colpevolezza e
emerso a carico di Francesce Buffa, n.19.3.1938,

Giuseppe Ammirata e Filippo Chiazzese.
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A Francesco Buffa si addebita di aver
frequentato Giovanni Greco, Marxio Giovanni
Prestifilippo e Vincenzo Buffa, insieme ai quali
venne controllate dalla Polizia il 13 marzo 1976
(Vol.12/L £.55) e (Vol.12/L £.89). L'imputato ha
chiarito c¢he trattasi di suci congiunti con i
quali saltuariamente si incontrava ne' e' emerso
alcun altro elemento a suo carico nel corso
della istruzione.

Giuseppe Ammirata risulta jidentificato
111 aprile 1980 nei locali del
Night-Club-Mirage insieme ad Ignazio Pullara’
(Vol.127L £.74) e (Vol.12/L £.83). Ha sempre
sostenuto di non conoscerle e non vi sono
elementi atti a smentirle c¢on sicurezza. Per
altro +trattasi di trascurabile episodio, del
tutto dinsufficiente a legittimare addirittura
una incriminazione se nen confortato da altri
elementi, non emersi nel corso della istruzione.

Filippo Chiazzese risulta identificato 1'8

ottobre 1979 insieme a
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Giovanni Greco, col quale tento' di darsi alla

fuga alla vista della Polizia ((Veol.12/L £.73),
(Vol.12/L £.74) e (Vvol.12/L £.88)). E' grave
elemento di sospetto che diviene particolarmente
inquietante dopo 1'8 giugno 1981, allorche' il
Chiazzese scompare definitivamente senza lasciar
traccia di se' (Vol.12/L £.364) e (Vol.5 £.65).
Tuttavia non vi e' materia rrocessuale
sufficiente rer disporre una verifica

dibattimentale della sua posizione.

- XXXVII -

fuanto a Salvatore Randazzo, Costantino Lo
Meo, Pietro Puccio e Francesco Bonanno, gli
elementi a loro carico emergono tutti, come si
e’ detto, dagli accertamenti condotti dai
Carabinieri di Ales e Gonnosno' a seguito della

fuga dai luoghi di
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loxo obbligata dimoxa di Vincenzo Puccio,
Armando Bonanno e Giuseppe MAdonia. All‘'episodio
si e' soltanto accennato nella parte del
presente capitole dedicata alla svolgimento del
rrocesso ed occorre ora procedere ad una piu'
completa esposizione.

E' noto <c¢he i +tre killers del capitano
Emanuele Basile, tali riconosciuti c¢on senten=za
del 24 ottobre 1984 della Corta di Assise di
Appello di Palermo (Vol.147 £.7), <che 1li ha
condannati all'exrgastolo, erano stati dinvece
assolti in primo grade per insuffiéienza di
prove con sentenza della Corte d'Assise del 31
marzo 1983. Fu contestualmente data esecuzione
all'ordinanza emessa il 17 marzo 1983 da questo
Ufficio (Vol.6/L £.388) che, escarcerandoli pex
decorrenza dei termini di custodia cautelare,
impose al Puccio, al Bonanno ed al Madonia di
dimoxrare xispettivamente nei Comuni di Asuni,
Sini ed Allai. Ivi i tre pregiudicati vennero

immediatamente condotti e presero alloggio. Il
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14 aprile 1983 ne venne constatata la

contemporanea scomparsa dai Carabinieri della
Tenenza di Ales.

Le indagini immediatamente avviate
consentirono di accertare che nei giorni
immediatamente precedenti al 13 aprile 1983 ed
anche in tale data era stata notata 1la presenza
- mnella =zona - di Pietro Puccio, fratello di
Vincenzo, Francesco Bonanno, nipote di Armando,
nonche’ di +tali Salvatore Randazzo e Costantino
Lo Meo.

Secondo i Carabinieri di Ales e Gonnosno',
che zriferivano c¢on zxapporti del 29 luglio 1983
(Vol.8/L £.1) e 7 febbraio 1984 (Vol.8/L £.96),
tutti i predetti, come dimostravane i 1loro
intensi spostamenti fra i comuni di Asuni, Allai
e Sini ed i frequenti contatti avuti con i tre
in dimoxra obbligata, altri non erxano <c¢he gli
emissari dell'organizzazione criminale di
appartenenza del Puccio, del Bonanng e del
Madonia, inviati in Sardegna per organizzarne ed

attuarne la fuga.
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Colpiti tutti da mandato di cattura
n.280/84 del 16 agosto 1984 (Vol.8/L f£.98),
Francesco Bonanno rimaneva latitante, mentre gli
altri, tratti in arrxesto, si protestavanco
innocenti, sostenendo il Puccio di essersi
limitato a far wvisita al fratello, presso cui
aveva accompagnato la cognata ed i nipoti
(Vol.8/L £.128), e il Randazzo ed il Lo Meo di
aver reso visita al solo Bonanno, vecchio amiceo

del Randazzo, trovandosi di passaggio in

I

Sardegna (Vol.8.L £.133) (Vol.8/7L £.136).
Francesco Bonanno, sentito in sede di indagini
di Polizia giudiziaria prima dell'emissione del
mandate di cattura a suo carico (Vol.8/L £.37),
aveva da parte sua sostenuto di non aver piu’
rivisto lo =2zio dopo la conclusione del processo
in Corte di Assise.

Tali dichiarazioni risultano c¢ompletamente
smentite dalle deposizioni testimoniali

raccolte, e confutate dagli accertamenti

espletati dai Carabinieri.
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Risulta, infatti, <che il 10 aprile 1983
Francesco Bonanno e Pietro Puccio, il gquale ha
semprxre negato di aver incontrato 1'altrxoe in
Sardegna, si recarono assieme presso l'agenzia
Pinna di Cagliari pexr noleggiare una autovettura
(Vvol.8/L £.10).

Il 12 aprile 1983 Margaret Pajeuwski
(Vol.8/L £.111) e (Vol.8/L £.157) noto' in
Allai, parcheggiata dinanzi alla caéa ove
alloggiava Giuseppe Madonia, la Peugeot verde
con la quale il Randazzo ed il Lo Meo hanno
sempre sostenuto di essersi recati a trovare
solo Armande Bonanno in Sini. I testi Giuseppe e
Giovanni Musu ((Vol.8/L £.50), (Vol.8/L £.51)},
(Vol.8/L £.156) e (Vol.8/L £.157)) wvidero in
Allaji wuna persona successivamente riconosciuta
in Costantino Lo Meo, mentre la stessa Pajeuwski
altresi' noto' recarsi neliv stesso lasso di

tempo in casa del
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Madonia un individuo giunto a borde di wun Fiat
127 rossa targata MI., che, secondo gli
accextamenti condotti dai Carabinieri
(Vol.8/L £.14), exra stata noleggiata proprio il
12 aprile da Pietro Puccio, il guale invece ha
recisamente negato di aver incontzrato in
Sardegna persone diverse dal fratello Vincenzo.

Seconde il teste Paclo Melis ((Vol.8/L
£.48) e (Vol.8/L £.155)), il Randazzo ed il Lo
Meo, sempre a borde della solita Peugeot, si
recarenoe a trovare Vincenzo Puccio in Asuni
"pochi giorni prima della sua fuga"™ ed e
rexrtanto cosi' ampiamente dimostrato che i due
incontrarono in Sardegna tutti e tre i dimoranti
obbligati e non soltanto il Bonanno, come hanno
cexcato di far credere, risibilmente
giustificando i loro vorticesi giri f£ra i tre
paesini sardi c¢on la necessita' di acquistare
della buona carne.

Il 12 aprile 1983 Luigi Cau ((Vol.8/L

£.52) e
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(Vol.8s/L £.156)) dincontra insieme a Sini il Lo
Meo, il Randazzo, Francesco ed Armando Bonanno e
quest'ultimo g¢gli presenta il Randazzo come suo
suocero. L'indomani reincontra le stesse
pexsone, c¢he lo salutano dicendogli che stanno
accingendosi a partire. Il Randazzo ed il Lo Meo
hanno invece financo negato di aver mai
incontrato Francesco Bonanne, con il quale pero’
vennero visti assieme anche da Giovanna e
Raimonda Ardu (Vol.8s/L £.56) e (Vol.8/L £.67),
che 1li ebbero tutti e trxe ospiti a pranzo ed a
cena.

Con Francesco Bonanno e gli altri fu visto
insieme il Lo Meo anche da Maria Pacla Sanna
(Vol.8/L £.58), alla quale fu detto <che tutti,
tranne Armando Bonanneo, si accingevano a
ripartire per la Sicilia - e non per la Toscana,
ove il Randazzo ed il Lo Meo hanno sempre

sostenuto essexr diretti -.
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I1 13 aprile 1983 alle ore 9,50 il M.1llo
Giovanni Cangia’', comandante della Stazione
Carabinieri di Gonnosno', procede in Sini al
cohtzollo della solita Peugeot verde di
Salvatore Randazzo, che la c¢onduce portando a
bordo Armando Bonanno e Costantine Lo Meo
((Vol.8/%L £.153) e (Vol.8s/L £.154)).I1 Bonanno,
qosi' come aveva gia' fatto con Luigi Cau, gli
presenta il Randazzo come Suo succero.

Sempre i1l 13 aprile, poche oxre prima che
Vincenzo Puccio facesse scomparire le sue
tracce, Francesco Bonanno si reca a trovarle in
Asuni e viene, in c¢asa del primo, notato da
Paolo Melis (Vol.8/L £.48). La stessa sera,
verso le ore 21, giunge in Allai, dinanzi alla
casa di Giuseppe Madonia, e viene notata da
Margaret PajewskKi (Vol.8/L £.11) wun'auto di
colore biance targata Roma, condotta dalla
stessa persona che la teste aveva gia' visto il
giorno prima giungexe a bordo di wuna Fiat 127

rossa targata MI.
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Si +tratta di Vincenzo Puccio, che. secondo
gli accertamenti condotti dai Carabinieri, aveva
noleggiato in Cagliari, presso l'autonoleggio
Italia, detta auto bianca targata ROMA YO07275
alle ore 11 del 13 aprile 1983 (Vvol.8/L £.15),
ancoxr prima di restituire, alle ocrxre 11,05 dello
stesso giorno, la Fiat 127 1zrossa targata
MI-24476P (Vol.8/L £.14).

Il Puccio, che ovviamente ha negato di
essersi mai recato in Allai presso il Madonisa,
ha cexcato di daxe spiegazione di questo
sospetto cambio di autovetture, sostenendo di
essersi recato all'areoporto di Cagliari, con 1la
cognata ed i nipoti, per ripoxrtarli a Palermo:
di essersi accorto di aver dimenticate presso il
fratello Vincenzo alcuni prodotti tipici sardi
da portare 1in Sicilia e di aver deciso di
tornare indietro a riprenderseli; di non aver
potuto riutilizzare alle scopo 1la prima delle
autovetture noleggiate (la Fiat rossa) perche'
l'aveva gia' restituita e non era piu’

disponibile e di averne pertanto
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noleggiato altra (la Fiat bianca), a bordo della
quale era tornato a Sini, preso i formaggi e
rientrate a Cagliari senza riuscire a prendere
in tempo l'aereo pexr Palermo, sicche', dopo aver
trasceorso la notte in autovettura, 1l'aveva
riconsegnata l'indomani.

La versione dei fatti fornita
dall'imputate e' perxo' palesemente menzognera,
non soltanto pexrche'’ smentita dalla teste
Pejewski, <che wvide il Puccio in Allai quella
sera a boxdo dell'auto bianca, ma anche perche'
gquest'ultima risulta noleggiata in orario
precedente a quello della riconsegna della Fiat
127 rossa. Ineltre, il ©percoxrso di andata e
ritorno da Cagliaxi ad Asuni non supera, secondo
le stesse dichiarazioni del Puccio (Vol.8/L
£.131), i 200 chilometri, mentre la Fiat bianca
targata ROMA risulta (Vol.8s/L £.14%4) averne
pexcorso ben 495,

E' certo, pexrtantoc, che a bordoe di tale
auto, dopo aver simulato la sua partenza da
Cagliari per Palermo ed essersi sbarazzato della

Fiat rossa, gia' pexr troppo tempo utilizzata e
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quindi in grado di daxe neil'occhio, Pietro
Puccio zrientro! precipitosamente in Asuni ed
Allai, prelevando il fratelle e Giuseppe
Madonia, e presumibilmente anche in Sini, ver
prelevare Armando Bonanno, e 1li condusse in
imprecisata localita' a cirxca 100 chilometzri di
distanza. Rientro' quindi in Cagliari, dopo aver

cosi' pexcorso circa il doppio della distanza

occoxrrente rer 1l +tragitte Cagliari-Asuni e
ritorno, avendo compiuto interamente la sua
missione, che era palesemente quella di

consegnare i tre fuggitivi ad altri complici che
1li attendevano.

fuanto all'identita’ di tre di tali
complici non sembra possono esserxrci dubbi.

Il 12 e 13 aprile anche Francesco Bonanno,
Salvatore Randazzo e Costantinoe Lo Meo sono
nella zona e non certo per casuale coinciden=za,
non foss'altrxo in gquanto, se estranei alla
progettata fuga, sarebbero stati immediatamente
fatti allontanare, subito dopo il loxo arrxriveo,
dagli "amici" e "congiunti"™ che s'erano recati a

trovare, proprio pexrche' su di loro altrimenti
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sarebbero immediatamente caduti i sospetti degli
inguirenti dope l'allontanemento contemporaneo e
sicuramente non improvvisato dei txe
pregiudicati.

Costoro ovviamente, pexr concordare momento
e modalita' della fuga, dovettero mantenexe tra
loro stretti contatti nei giocrni immediatamente
ad essa predecenti e non si vede quale altro
tramite possano avere avuto se non Prorpio
quello fornito da Pietro Puccio, da Francesco
Bonanno, dal Lo Meo e dal Randazzo, che in quei
giorni furono notati recarsi piu' volte - e solo
essi - in Allai, Asuni e Sini presso i tre
dimoxranti obbligati.

I1 fatto poi che Salvatore Randazzo abbia
cexcato di +tener <celata in Sardegna 1la sua
identita', fecendosi passare pex il suocero del
Bonanno; che lo stesso Randazzo, 11 Lo Meo e
Francesco Bonanno abbiano ostentatamente fatto
credere il 13 aprile che stavano allontanandosi
dalla Sardegna, recandosi a salutare pexrsone che
avevano appena intraviste e che, infine, tutti e

tre e Pietrxo Puccio abbiano fornito dei
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loxo movimenti versioni spudoxratamente
menzognere conferma in pieno l'assunto
accusatorio e 1li inchioda alle loro

responsabilita’', che tuttavia non paiono del
tutto esattamente configurate nelle
contestazioni di c¢ui al mandato di cattura
n.280/84 del 16 agosto 1984 (Vol.8/L £.98).

Detto provvedimento riguarda anche Armando
Bonanno, Vincenzo Puccio e Giuseppe Madonia, ai
guali, oltzre al reato di associazione per
delinguere - pexr altro gia' in precedenza
contestato e successivamente 1riaddebitato <col
mandato n.323/784 del 29 settembre 1984 - risulta
contestato il reate di cui agli artt.3 e 9 legge
n.t423 del 1956 e art.10 legge n.64H6 del 1982,
rer essersi allontanati dai luoghi di rispettiva
dimora obbligata.

Senonche' le succitate norme prevedono il
caso di trasgressione agli obblighi inerenti
alla sorveglianza speciale di pubblica sicurezza
(misura di prevenzione), mentre al Puccio, al

Bonannc ed al Madonia era stato
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imposto, con l'oxrdinanza di escarxrcerazione del
17 marzo 1983 (Vol.6sL £.388), wuno degli
obblighi (processuali) di cui all'axt.282
C.P.P., 1la cul trasgressione non costituisce
autonomo reato bensi', mnei casi di avvenuta
escarcerazione per decorrenza dei termini di
custodia cautelare, comporta, ai sensi
dell'art.272 C.P.P., l'obhligatoria emissione di
nuovoe mandato di cattura, che infatti venne
emesso, dope la fuga dei tre, in data 15 aprile
1983 col n.163/83 (Vel.7/L £.96).

Dalla contestazione di cui alla lettera b)
del mandato di c¢attura n.280/84% del 16 agesto
1984 (Vol.8s/L <£.98) Vincenzo Puccio, Armando
Bonanno e Giuseppe Madonia vanno, pextanto,
prosciolti perche' il Zfatte non e’ preveduto
dalla legge come reato.

Ne' i trxre exano obbligati a sottoporsi a
limitazione alcuna della loxo liberta' di
movimento in forza della sentenza della Corte di
Assise del 31.3.83 che li aveva assolti, sia pur

per insufficienza di prove, dal delittoe di



Camera dei Deputati _ 3438 _ Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXIII N. 9 TOMO 1V
- Pag.3.413 ~
omicidio del capitano Basile, ordinandone

l'immediata escarcerazione. Esattamente pertanto
la contestazione del 1zreato di favoreggiamento
addebitato a Francesco Bonanno, Pietro Puccio,
Salvatozxe Randazzo e Costantinoe Lo Meo <col
mandate di cattura n.280/84 (lettera «<¢) non fa
alcun zriferimento al suddetto omicidio gquale
reato presupposto, sebbene trattisi di
contestazione comunque errata giuridicamente, in
quanto, per la scriminante di cui all'art. 384
C.P., non e' addebitabile a Pietro Puccio il
favoreggiamente del frxatello Vincenzo ne' a
Francesco Randazzo quello dello =zio Armando.

Ma vi e' di piu'. La contestazione
suddetta e' formulata c¢on riferimento alla
pregressa consumazione di un reato, quello di
cui all'art. 416 C.P., addebitato <¢con 1lo stesso
mandato sia ai favoreggiatori sia a coloxo che
dalla loxo opera vennero aiutati a sottrarsi
alle zricerche dell'autorita', sicche' e' stata
configurata come elemento di un autonomo xeato

la normale reciproca assistenza <che "in re
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illicita” viene scambievolmente prestata
dall'uno all'altro degli appartenenti alla
stessa organizzazione criminosa. Le due
contestazioni di culi alla lettera a) e lettera
b) del mandato di <c¢attura n.280/84% non sono,
pertanto, trxa loro compatibili.

E non v'e' dubbie che Francesco Bonanneo,
Pietro Puccio, Salvatore Randazzo e Costantine
Lo Meo debbano essere rinviati a giudizio pex
rispondere non del reato di favoreggiamento ma

di quello di associazione per delinquere.

Invexro la fuga dei tre kKillers del
capitano Basile dalla Sardegna, attuata
contemporaneamente e c¢on modalita’ tali da
destare vasta ripercussione nell'opinione
pubblica, cosi' <c¢ome non fu per certo una
isolata iniziativa di ciascuno dei tre
pregiudicati, non avrebbe potuto essere

organizzata e portata a +texrmine se non con
l'intexvento delle organizzazioni c¢riminali di
appartenenza dei fuggitivi, con l'impiego di
notevoli somme di denaro e la predisposizione di

mezzi materiali ed wumani non indifferenti.
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Sarebbe troppo riduttive e fuori dalla realta’
ritenexrla ideata ed attuata soltanto con
l'intexvento di familiari e di occasionali
amici, disposti, solo per amicizia, a zrischiare
non soltanto gqualche mese di galera ma financo
la loxo immagine di immacolati commercianti, con
le prevedibili future conseguenze in orxrdine ai
loxro rappoxrti con le Forze di Polizia c¢cui per
ovvii motivi 1la sorte del Bonanno, del Puccio e
del Madonia stava particolarmente a cuore.

La presenza nel Ycommando" che c¢onsenti’
la fuga dei tre dimoxanti obbligati di due
"estranei" (cice' non legati da vincoli
familiari ai fuggitivi), quali il Randa=zzc ed il
Lo Meo, scelti con particolare attenzione alla
loro assenza di rilevanti precedenti penali e
giudiziari, e' wuna ulteriore c¢onferma di wuna
accurata predisposigione del piano da parte di
organizzazione criminosa che, per attuarlo, non
poteva rischiarxe di zrivolgersi ad elementi
esterni alla stessa organizzazione, anche in
considerazione del non secondarxio  ruolo

rivestite all'interno di Cosa Nostra da parte
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dei tre killers del Basile, accresciuto dalla
stessa consumazione del delitto e dai clamori
del processo che chiungque ne abbia vissuto 1le
fasi, anche come semplice spettatore, sa aver

costituito momento di +tracotante sfida delle

organizzazioni c¢riminali all'autorita' statale
ed aver <convolto numerosi falsi testimoni,
pesantemente schiaffati sul piatto della

bilancia, sin dalle prime fasi della istruzione,
sicuramente da chi aveva armate la mano degli
assassini. Tutto c¢io' era, rena la pexdita di
immagine, essenziale al mantenimento del potere
criminale, estremamente impegnato a <che i tre
killers del Basile pexche' riuscissero a
sottrarsi alla mexitata punizione.

L'ipotesi che il Bonanno, il Puccio ed il
Madonia siano stati abbandonati a se stessi
dalla organizzazione mafiosa di loxo
appartenenza e' stupida e irreale. L'ipotesi che
Cosa Nostra si sia immediatamente mossa dopo 1la
loxo escarcerazione vpver farne perdere le tracce
ed assicurare concretamente i risultati della
incredibile assoluzione e' l'unica praticabile.

Le modalita’
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e circostanze della fuga lo confermano e

forniscono sufficiente prova della appartenenza
alla organizzazione di coloro che la
consentixono, <c¢he vanno, pertanto, rinviati a
giudizio per rispondexe non solo del zreato di
cui all'axrt.416 C.P., loxo contestato <¢ol
mandato dell'agosto 1984, ma altresi' di gqguello
di cui all'art.#16 bis C.P. - e 416 C.P. nella
nuova e piu' completa formulazione - di c¢ui al
mandato di cattura n.323/84, essendosi
delineate, dopo le dichiarazioni di Tommaso
Buscetta, come meglio esposto in altra parte
della sentenza-oxrdinanza, le caratteristiche

mafiose dell'associazione.

- XXXVIITI -

L'ultimo dei mandati di cattura
concexrnenti la vicenda degli omicidi del drx.
Giuliano e del Capitano Basile emessi nel corso
del presente prcocedimento e' quello n.97/785 del

28 marzo 1985
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(Vol.185 £.164), con il quale a Salvatore Riina,

Bernaxrdo Provenzano, Michele Greco, Salvatore

Greco Ferrara, Bernardo Brusca, Salvatoze
Scaglione, Giuseppe Calo', Giovanni Scaduto,
Filippe Marchese, Francesco Madonia, Ignazio
Motisgi, Leconardo Greco, Andrea Di Carlo e

Leoluca Bagarella sono stati centestati 1  zreati
di omicidio premeditato di Vittorio Ferdico e
quelli connessi di detenzione e porto illegali
dell'arma utilizzata per commetterlo.

Il Ferdico venne ucciso nel pomeriggio
dell'11 agosto 1979 dinanzi alla sua officina di
autolavaggio wubicata nel Corsc dei Mille ai
numexi 137 e 139 nei pressi della nota

autotappezzeria di Rosario Spitalieri. Nessuneo,

nel c¢orso delle prime indagini di polizia
giudiziaria, si dichiaro’ teste oculare del
delitto, sicche?, conclusa senza risultati

1'attivita® investigativa, la Squadra Mobile di
Palexrmo, con rapporto del 18 novemhre 1980

(Vol.185 £.9) si
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limito" a formulare due alternative ipotesi

sulla causale del delitto, =rilevando <che 1la
vittima si era strenuamente adoperata per
assicurare alla giustizia gli assassini del
figlio Antonino, scomparso il 21 febbraio 1978,
e che inoltre era ritenuta pexrsena molto vicina
agli oxgani di Polizia e come tale sospettata di
aver attivamente collaborato alla scoperta del
neto "covo" di Coxrso dei Mille wubicato nel
laboratorio di autotappezzeria di Rosario
Spitalieri.
Invero, c¢on rapporto del 29 giugno 1978

(Vol.198 £.86), pexr l'omicidio e la soppressione

del cadavere di Antonino Ferdico exrano stati

denunciati Gioacchino Tagliavia, Vincenzo
Sinagra di Salvatore., Antonio Bagnasco e
Salvatore Rotolo e decisive rer la lorxo

incrximinazione erano state le dichiarazioni dei

familiari della vittima, che avevano 1rivelato

agli organi di Polizia e quindi alla
magistratura le confidenze di tale Giovanna
Fioxrulli, concernenti le modalita’

dell'uccisione del giovane e gli autoxi di essa.
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Era stato inoltzre possibile scoprire

l'ubicazione nella =zona di Piazza S.Erasmo di
una fatiscente <casetta adibita a zrudimentale
"camera della morte"™, consimile a quella la cui
esistenza verra' piu' tardi rivelata da Vincenzo
Sinagra di Antonino, e disseppellire nelle sue
vicinanze un Sacco contenente un cappio,
verosimilmente wusato per strozzare il Ferdico ,
e taluni vestiti in parte bruciacchiati, che
Vittorio Ferdico aveva senza esitazione
riconosciuti come quelli del <figlio Antonino
((Vel.198 £.142) e segg.). Con altra
sconcertante sentenza del 5. dicembre 1980

(Vol.198 £.208) tutti gli imputati, fra cui
anche Ruggero Vernengo, cui in concorso con gli
altri exa stato contestato un connesso episodio
di violenza carnale, verrannoe poi assolti perx
insufficienza di prove, essendosi tra l'altro
ﬁel coxso del dibattimento attenuate le
dichiarazioni accusatorie dei familiari della
vittima, colpiti nelle more dall'altzro
gravissimo Jlutto costituito dalla uccisione di

Vittoxrio Ferdico.
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Costui, sebbene coinvelto in passato in
vicende giudiziarie per reati contro il
patrimonio, era divenuto, decpo l'uccisione del
figlio e secondo gquanto riferito dal Commissario
di P.S. dr. Paole Moscarelli (Vol.185 £.150),
estremamente sensibile ai problemi della lotta
alla criminalita®’, dimestrandosi "coxrretto"”
collaboxatore della Polizia, cui aveva rivelato,
forse addirittura prima della nota rapina alla
Cassa di Risparmic e l'uccisione del metronotte
Sgroi (Vol.185 £.135), 1l'esistenza della banda
di Pietro Marxrchese e Rosario Spitalieri, allora
del tutto ignota agli inguirenti. Compiuta 1l1a
rapina, non solo aveva <c¢on le sue "soffiate”
consentito la scoperta del "coveo™ di Corso dei
Mille, ma, insoddisfatto dell'esito della prima
perquisizione ivi eseguita, aveva suggerito piu’
accurati accertamenti c¢he, espletati, avevano
portato alla scoperta di numerose armi. Cio' e
guanto emerge dalle deposizioni dei funzionari

di
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Polizia dr. Bruno Contrada (Vol.185 £.131), dr.
Michele Cardella (Vol.185 £.135) e dr. Paolo
Moscarelli (Vol.185 £.150).

Ucciso il dr. Giuliano, il Ferdico aveva

immediatamente formulato l'ipotesi “che il
delitto fosse collegato all'operazione di
Polizia concernente il "covo™ ed offerxto

ulteriore collaborazione per lo sviluppo delle
nuove indagini, incontrandosi all’uope piu’
volte c¢on vari funzionari ((Vol. 185 £.132),
(Vol.185 £.136) e (Vol.185 £.151)).

Orbene, nonostante le scontate
assicurazioni di costoxro circa le accurate
cautele osservate per tutelare la segretezza di
tali incontri, e' ben peco verosimile che
1'attivita® del Ferdico sia sfuggita ai
componenti della banda criminale della gquale
egli aveva propiziato la scoperta, nel frattempo
restituiti tutti alla liberta' nel <corso della

istruzione.
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Se e' vero, infatti, che il laboratorio 4di
autolavaggio del Ferdico costituiva un
privilegiato posto di ossexrvazione che gli aveva
consentito di scoprire i sospetti movimenti di
Pietro Maxrchese e dei sucei complici nel vicino
laboratorio dello Spitalieri e, comunque, nella
zona, ove era ubicato anche un negozio di
rivendita di carni gestito dal padre di Pietro
Marchese e dagli altrxi frequentato, e' per certo
vero anche il contrario, essendo estremamente
facile per gli "spiati" osservare i movimenti di
persona gia' sicuramente ritenuta infida proprio
a causa dell'atteggiamento assunto nei corso

delle indagini concernenti la scomparsa del di

lui figlio ed all'epoca svolgentisi nei
confronti, fra gli altri, ai Giocacchino
Tagliavia, Vincenzo Sinagra di Salvatore,

Salvatore Rotolo e Ruggexro Vernengo, anch'essi
appartenenti alla famigerata cosca 